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IL:.GOVERNO. IN: ROMA 


I, Reali; Principi sono oggi» arrivati; în 
Roma; fra: pochi.igiorni vi’ arriverà ‘Vir 
torio EwanueLE, vi arriveraniio Senatori 6 
deputati, 6, ‘come gran' parte dell'ammi- 
nistrazione, così vi si, stabilirà. quello;;che 
. suolsi chiamare,mondo: politico. 

Era. tempo, perocchè,. se' è desiderabile 
cheper"lo sviluppo dellà vita politica del: 
l’Italia, l’azione del governo not sì faccia 
fortemente sentire; e se convieho; che le 
aspirazioni, de’. popoli; sorgano spontanee e 
si rivelino, imtutta l'ampiezza della ‘libertà; 
è pur incontestabile che un paese, il quale 
sino,.a.jeri..fu..retto..-in.-guisa chè ogni 
partecipazione, al governo, gli pera. Vietata, 

‘6 perfino interdetto. il porgere;de’, consigli 

o. l’esprimére. de’ voti,.non. abbandona d'un 

| tratto. Prabitudine di tutto‘attendere ‘da’ 
| ‘suoi reggitori, ‘nè ‘può all'improvviso hu- 
triro'‘tina fiducia ‘grande ‘e' Îllimilata nella 
propria potenza, Esso. spera. molto,dal go- 
verno, nè sarebbe ragionevole il: biasimarlo 
della; sua: meraviglia che il‘Quirinale fosse 
desertò e'‘che î:ministri fossero costretti di 

" passar le notti ‘în istràda “ferrata, por. re- 
carsi a conferire coi loro,;inipiegati supe-, 


Sco, 
amento, 


di Bru. 


a Esposizione 
amenti è mi- 
la viabilità è 
mo d'acquisto 
adrete chs la 


cati da riori. ; 
ione Coll’aprirsi idel'Parlamento si ‘dischiudo 
‘ampiamente la ‘sorgente della vita politica. 


Tutti‘dî guadagnino, îl governo non meno 
della popolazione. I ;.ministri. escono dal 
loro, isolamento; e; mettendosiin'più stretti 


e, ‘e del suo 


felle ‘altre na- | 


puazione. tutti rapporti coi rappresentanti della"nazione , 
l'isane mate; attingono nuovi lumi’ per ‘meglio cono- 

: soére è più rettmente apprezzare, le con- 
centrando in dizioni dello Stato,:i,bisogni de’, popoli e 


al fabbricante 
he noi produ- 
il risparmio 


il giudizio. della: pubblica! opinione: 
Negli. Stati*'liberi il ministero ‘non si 


he quesia ipc- sente ‘mai così” sicuro “come ‘al’ cospetto 
ivilagio che cì delle Camere. Durante il silenzio della rin- 
ars. ORA Colra |; Bhiera parlamentare,,; quante. ipotesi ,non.; 


per cento ri- 


nenti non pvò sì, fanno, quantesyoci.assurde--non si dif- | 


fondono, che &-lui.inon è: dato di smen-: 
tiré? Le smenitisse ‘pure; chè tostoàltre 

sé' né farébberò ‘e spargerebbero, & il. si- 
lenzio anzichè esser interpretato come un 
disdegno, verrebbe riguardato «come una 
conferma: ‘Aperto-il Parlamento; ‘il'‘mini- 

stero ‘ha ogni mezzo di far ‘conoscere i 

suoi ititendimedti, di dissipare i falsi con- 

cetti, di impedire che l'opinione pubblica 

sia traviata. da. notizie erronee ‘0 ‘esage- 

rate! I. partiti: stessi'si sentono obbligati a 

Ì maggior riserbo, ‘per non compromettere 
| con 'imprudenti polemiche. della stampa 
periodica, la loro posizione nel Parlamento. 

Il largo, svilupparsi, della,.vita (politica 


odazione dello 

ne sn valori, 0 

tria. feconda di 

tà. pubblica per 
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operaie, | 
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emente facendo 

attivi à e la ric- 

a che il genio 

lancia opercso 


situdini delle lotte parlamentari ‘e di for- 
marvi uno spirito pubblico, che diffici 
mente : possa, esser tratto in inganno dagli 
adulatori .di.: piazza. e. adescato.. da'dema- 
goghi di professione; 

L'Italia si sarebbe costituita a unità di 
nazione, quando pure le difficoltà fossero 
state assai. maggiori di quelle che si: eb- 
bero a ‘superare. » Noi ne siamo convinti, 
poichè. la ‘storia’ c’insegna che quando 
un'idea, vuoi politica o’ economica o' reli= 
giosa, è matura, non c'è forza che ne ar- 
resti. il cammino,. Essa.atterra gli ‘ostacoli 
evabbattele resistenze che ‘i pregiudizi, 
la ‘superstizione, ‘le ‘consuettidini e ‘gl’iùte- 
ressi oppon, sono al suo trionfo. Ma una 
fortuna , inestimabile pel, consolidamento 
del; Regno. e. per.-lo:svolgimento delle: dot- 
trine diberalisi fu:che-la:sede del' governo 
sia ‘stata in ciltà;'dove ‘gli agitatori poli- 


chè il buon, senso: e, la_ disciplina, sono 
qualità. preziose, di quegli abitanti. A. To- 
urino. @ a'.Firenze ; il governo ‘ha’ trovata 
una base larga e'sicura nel'senno e nella 
morigeratezza delle popolazioni. Queste, 
pacifiche ma. sorrelte..da. un, alto. senti 
mento; della.. risponsabilità. che..su; di esse 
pesava: al:cospetto della: nazione; ‘agirono 
‘sul‘goveriioin favore della causa ‘pubblica 
e delle utili ‘riforme , intanto’ che ‘il go- 
| verno. esercitava. su, di. loro i suoi influssi, 
col promuovervi; l'educazione (politica ; il 
rispetto delle leggi e’ l’abborrimento ‘dai 
partiti. eccessivi. 3 

Roma non sarà..da meno, di Torino e 
di: Firenze, È una città forte..ed. energica, 
superba delle.sue-antiche gloriose tradi= 
zioni, ma'consapevole della grande trasfor- 
mazione ‘che si viene compiendo negli or- 
dini sociali," perciò degli obblighi che le 
incombono . qual sede, del..governo.,; Una 
popolazione, che - ha resistito agli. eccita- 
menti d’una stampa partigiana e'triviale, 
che'seppe ‘tutelare l'ordine ariche quando 
si pretendeva di turbarlo a danno di co- 
loro-che furono..i-.suoi oppressori. e: si 
tenne‘ognora; neila !via ‘della: moderazione, 
porge delle 'giiarentige' sicurissime ‘all'in- 


discussioni del Parlamento. 

In-tutte:le grandi città convengono uo- 
mini irritati contro‘ il ‘consorzio’ sociale,, 
desiderosi di mutamenti violenti e promo- 
tori di disordini e convulsioni politiche. 
Non basta:.l’ avvedutezza. della polizia a 
frenarli e:renderli impotenti, se non si ag- 
giunge l'atteggiamento risoluto del popolo 
Ciò che disarma i riottosi è l'odio palese 
della cittadinanza contro. gli sconvolgimenti 
politici, è, la sua fede inconcussa. nello svi- 
luppo-delle-libere ‘istituzioni, è il suo in- 
telligente: ‘ossequio alle‘ leggi. Dove seg- 


t acquisto in Roma. avrà. inoltre: il vantaggio’ di abi- 
È Soechero | tuare ‘questa popolazione: a tutte le vicis- 
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x llssigs di Fermowiaveva u.terminato il suò 
sigaro e le sue riflessioni, quando all’orelogio 
sidel: castello, suonarono»le cotto Egli si diresse 
« Verso;.la parte posteriore del.castello;:guardando 
vil cielo contun, profondo; sospiro. e. mormo- 
rando fra le.labbra, il dolce nome:di Elena. 
71 Bi luogo, dove. il, ;sig.- gs prua 
Sauneriere del, reggente, si trovava .per solito, 
era, una_pic la stanza presso il: gabinetto, del 
Principe. 
L'ufficiale entrò dope aver bussato leggier- 


gono il governo ed il Parlamento, ivi fa 


mente.; il vecchio caineriere. che, aveva, cono- 


sciuto il. padre, di ;Enrico,, gli fece .un'acco- 
|.glienza cordialissima e lo invitò a, prendere, 


aspettando le..oito e. mezzo, una.tazza, di. -ec- 
cellente; punch,. che; il. degno... uomo , sorbiva 
presso; al..caminetto. \Enrico,..il quale.» sapeva 
che il cameriere poteva rendergli, servigi presso 
il principe, accettò, ela conversazione divenne 
sempre più cordiale .fra,loro..Qnando l'orologio 


segnò le otto e mezzo, il, sig. Kindermann si 


alzò e. dopo..aver terminato il suo bicchiere di 
punch, disse. solennemente e per. conclusione: 

=, Come vi ho fatto osservare; poco. fa, si- 
‘gnor. di. Fernow,;io devo, alla memoria del 
|\vostro, signor .padre, di fare per. voi. tutto. ciò 
«che, mi sarà;;,possibile..» Posso.  assicurarvelo, 
Kindermann non dimentica. mai.un procedere 
amichevole., —.-Ma, andiamo, ch’è ora. di in- 
Ai upcirgi allora. insieme, ed»invece. idi 
prendere la solita strada, si recarono per una 
porta che Kindermann, aperse e richiuse dietro 
loro con: cura,; dietro, «agli, appartamenti del 
reggente, e, salendo, una; scala. a chiocciola; 
essì. giunsero ;al piano superiore.in una stretta 
galleria. Da questa galleria il cameriere.) apri 
| un’altra porta.e .si.trovarono nella gran:| sala 
dei ritcatti, che.noi già conosciamo, » presso 


| | alla>sala da, pranzo. Questa salasera deserta, 


quasi sinistra allora; due lampade illumina- 


tici non riuscironò maî a prevalere, per- | 


dipendenza ‘del governo 6 alla'libertà delle | 


; perire 
mestieri che: la. popolazione: sia. fornita a 
dovizia di ‘queste qualità, affinchè ‘non 
venga neppure in mente a chicchessia ‘che 
si possa far pressione illegittima suî rap- 
presentantî della nazione e sugli esecutori 
delle. risoluzioni loro ;. e sostituire. 1l ‘.ca- 
priccio d’una ‘impercettibile minoranza lo- 
cale al volere della maggioranza della na- 
zione, 


È così potente.in tutte le città italiano 
il sentimento . dell’ indipendenza, ‘che non 
sarebbe possibile ad una. di esse, il so- 
vrapporsi, per quanto ‘illustre sia. L’aver 
nelle sue mura il governo non aggiunge 
dei diritti, bensì dei doveri ; giacchè,, di- 
fendendo l'ordine pubblico e abituandosi 
al rispetto di tutte le opinioni e. di tutti 
i.partiti legali, la capitale ‘non: solo; prov- 
vede al suo bene, ma sirende interprete 
dei sentimenti dell’intera ‘nazione, ostili 
così al dispotismo della piazza come al 
;dispotismo, del governo. 

L'Italia ha potuto..svolgerele»suerforze; 
igrazio. alle qualità preziose ;di cui; sono 
dotate! le' popolazioni, al. Joro istintivo 
amore! dell'ordine, ‘alla loro ripugnanza da- 
gli eccessi, e alla loro fiducia nel governo, 
che le calunnie più nefande, non: valsero 
a scrollare, forse; perchè..essa. conosceva 
la vita e i miracoli dei calunniatori. Fac- 
ciamo che queste. qualità non.si; guastino; 
se desideriamo che la libertà gilti radice” 
dappertulto e. che, le, discussioni politiche 
non si. mutino in. «lotte da. selvaggi: A. 
quest’ ufficio» Roma potrà’ ‘efficacemente 
contribuire, ‘e ‘noi “confidiamo vi contri- 
buirà, quanto ‘più nel su0 grembo Si svi- 
lupperà. l'azione . della politica. 6 le, con- 
suetudini, del. viver, libero; cancelleranno 
ovunque le; consuetudini artificiali . pro- 
dotte da un ‘sistema di governo che era 
la negazione della civiltà e del progresso. 


—————_—————m-a-__—_—______m 
UN DISCORSO DEL CONTE BEUST 


Dai giornali di Vienna del 42 riproduciamo 
îl discorso con ‘cui ilconte’ Beust ‘nél ‘giorno 
precedente’ prese ‘commiato’ daî funzionari’ del 
ministero! dégli! affari ‘esteri: 


. AMe 11 ore comparve ilconte Beust. nel;mezzo 
degli impiegati del suo ministero che, attendevano 
nella. grande ;sala di ricevimento, ,accompagnato 
da entrambi i capi-sezione Hoffmann e Orczy. 

Il capo-sezione Hoffmann prese la parola per 
esprimere al ministro: che si separava, i ringra- 
ziamenti degli astanti in nome.di tutti gl'impie- 
gati del ministero. 

Prése quindi la: parola il capo sezione Orezy 
anche: quale rappresentante: della parte ungherese 
dell'impero: per esprimere in nome proprio; pri- 
mieramente i suoi più vivi ringraziamenti per la 
fiducia accordatagli e che gli rese possibile la for- 
tunata esecuzione del suo compito speciale — il 
sostenere la politica estera. rimpetto alla Delega- 
"zione ungherese — còmpito del resto che si era 
reso gratissimo per la direzione benefica della po- 
litica che aveva ad unico punto: di partenza e a 
meta la pace onorevole e.il' ‘generale. promuovi- 
mento del ‘benessere, dell’ impero e. dell’ Europa. 
Il barone. de, Orczy, esternò. pure i. speciali; rin- 


ivano ‘a mala péna una parte della stanza; Ja- 
sciando il rimanente immerso in tenebre tali, 
ch'era ‘impossibile»di .riconoscere ‘una per- 
sona::che vi: si fosse trovata. 

Hlosig» Kindermann: condusse: ' l'ufficiale }in 
funos dei:svani della:finestra} che-erano' profondi 
encoperti*davlarghe cortine di. pesante stoffa, 
ed ancora più all'oscuro di tutto il rimanente 
della stanza. 

—.Eccolil: vostro ‘posto, disse:egliy e buona 
fortuna! Il barone deve venire da questa-parte; 
«aspettaté dunque. pazientemente ;' avete ancora 
venti minuti ,. perciò non vi. manca» tempoda 
riflettere. 

Dicendo queste parole, ‘egli salutò l'ufficiale 
eiscomparve nell’oscurità. 

Restato.solovin quelle semi-tenebre; coll’a- 
nimo:lagitato da ‘imille strani pensieri; il-nostro 
ufficiale spiava con attenzione‘ il’menéòmo ru- 
more che: glivenisse ‘a' colpire l'orecchio. In- 
tanto i suoi pensieri erano sempre rivolti*ad 
Elena. 

— Come puoi tu esigere da lei, diceva egli 
fra sè; che essa attenda!che:ti piaccia dichia- 
rarti «altrimenti che'‘con ‘piccole : atterizioni» e 
dolci sguardi?..L E: quando tu le avessi dichia- 
rato esplicitamente il :tuo amore, chi sa quale 
sarebbe stata la risposta che ti avrebbe ‘ data 
quell’orgogliosa:giovimetta? ©" 

Mentre egli faceva queste tristi riflessioni , 


graziamenti dell'Ungheria, per i sentimenti ami- 
chevoli in ogni tempo dimostrati al.paése in modlo 
sì aperto e leale, mostrandosi premuroso de’suoi 
interessi. 

Indi S. E. il conte Beust si rivolse ‘alla nume- 
rosa adunanza, che attendeva ansiosamente; e con 
voce profondamente commossa, ma cons esprés: 
sione piena di fiducia, prese comiato da Jei nei 
termini seguenti: 

« Voi, miei onorevoli. capi-sezione ,; e voi tutti 
che siele, qui riuniti, mi conoscete troppo bene 
der dubitate della profonda, ed_ intima. commo- 
zione in me desiata dalle parole, tanto onorifiche 
e cordiali che mi furono indirizzate. Sono trascorsi 
Appena pochi giorni; ‘dacchè ‘io potei registrare il 
quinto anniversario della ‘mia attività > in questo, 
luogo. La circostanza che la:giornata d'oggi”, in 
cui mi ritiro dalla;sfera d'azione a medivenuta 
tanto cara, cada appunto nello.stesso.mese.;: nel 
quale entrai un. tempo in mezzo a voi come 
nuovo venuto, richiama più vivamente ancora al 


|'‘imio animo Ja memoria di que’ gioni. Parmi, gs- 


Sere 'niovamente agitato da ‘tutti quei sentimenti 
d' inquietudine e di speranza; di dubbiezzà è di 
fiducia ond’ero ‘allora dominato: 

«A/ciò invero-può andare unito win sentimento 
di mestizia, ma non: già (lo dichiaro» con' tutta 
risolutezza),.di-abbattimento,;:Ciò che. allcra io 
portavo meco era un alacre; coraggio, nn volere 
leale; .ciò che ora mi accompagna è un. tran- 
quillo sentimento ed tina fede incrollabile nell'av- 
venire di quest'impero, nella' durata e nel'bene- 
fico risultato ‘di ‘quanto fa'ottenuto ‘he’ giorni in 
cui mi trovavo ‘qui, e la fiducia nelle ‘mani’ spe- 
rimentate, in cui oggi ‘depongo la mia carità. 

« Può riuscire - consolante al mio cuore che il 
mio ritiro sia accompagnato,.da tante; testimo-. 
nianze onorevoli e commoventi di sentito ramma-, 
rico; però la mnia coscienza domanda se, nel. mo-. 
mento, in cui abbandono il timené degli affari, 
là nave si trovi in buone aggue E a voi, che mi 
a\véte' coadiuvato Iealnente sinchè stavo al timone, 
posso dire con gidia: Il viaggio è ben' disposto, 
e, “piacendo a ‘Dio, continerà a'sùperare felice- 
mente:le burrasche e igli scogli! 

«Ho! forse; bisogno di dirvi, cari colleghi? d’uffi- 
cio; che io mi,separo da. voi col cuore addolorato, 
con, ;profondo rammarico ?, Posso io abbandonarvi 
senza stringervi la mano; con riconoscente; com- 
mozione ? Molto fu l'onore e molte furono le com- 
piacenze, ma molte furono, pure le ingiustizie, ed 
i torti ch’ ebbi a soffrire nel tempo della nostra 
convivenza, però da voi non ebbi che bene. Mai 
è poi mai ‘non mi fu cagionatà un’ amarezza in 
questo Juogb. lo ebbi motivo di lodarmi della fe- 
deltà dei miei subalterni, di rallegrarmi. dei Toro 
servigi e di gloriarmi, dei loro sentimenti !/E però 
da; questo, luogo. non: porto. meco che buone |me- 


|,morie , così vorrei esser, certo di lasciarvi una 


buona ricordanza. 

«Rare wolte un ministro, nel deporrela sua ca- 
rica, ottenne ; tante, soddisfazioni, come.quelle di 
;cui mi, è dalo di godere ora. Il nostro. graziosis- 
Simo imperatore e signore si compiacque di sol- 
levarmi dall’ufficio che esercitavo finora colle pa- 
role del più'beniguo ‘e ‘onorifico’ riconoscimento. 
SM. m'impartì nuovi onori, ‘move dignità ; le 
Delegazioni, alle quali io ero responsabile, mi ma- 
nifestarono la loro adesione e soddisfazione con 
voti quasi unanimi ;: la popolazione mi accompa- 
gna cen testimonianze. d'alta simpatia : il favore 
e la.grazia del monarca, la, fiducia della rappre- 
sentanza del popolo,  l’affetto dei consittadini ;, ora, 
come ciò non doyrebbe rattemprare il coraggio e 
il vigore? 

« Voi tutti, che siete qui riuniti, godete meco di 
ciò, — questo mi è noto, — ma voi tutti, e questo 
Pure mi è noto, sentite con me che per tal mo- 
tivo il congedo riesce più doloroso. 

« Vivete tutti felici! I miei più cari voti, i 
miei più fedeli seatimenti vi accompagnino ora e 
sempre! » 

Jl conte Beust ‘si rivolse-ai singoli signori adu- 
nati; per iscambiare ancora. affabili parole colla 
maggior: parte, di essi ed. assicurarli della conti- 


_————--EE-"""- =" 


1’‘orologio del castello suonò »le\votto Ve tre 
quarti. si 

Alto dà! egli ha-udito qualche»cosa! Si,\egli 
nonvosi è ingannato, sono -deiepassi che-si av- 
vicinano. Ascolta;coni'maggiore attenzione, ma 
il rumore; non sembra:venire. dalla; sparte da 
cui, attende «il-barone, Forse; «pensa «egli, è 
qualcuno che ritorna alle sue.stanze, Entriamo 
in istante, in questo. vano dietro.alla cortina. 

Ma, prima di. eseguire il suo disegno , il 
giovane. ufficiale getta uno sguardo per vedere 
chi giunge. Bentosto. si. apre.la. porta,,ed,, un 
cameriere con. un lume precede; una; signora 
che entra in sala, 

— Ora vi ringrazio, disse la dama, e, ben- 
chè essa pronunciasse queste parole. a , voce 
bassa , l'eco le fece echeggiare nella vasta 


Mlisamizie tremò tutto sentendo il suono di 
ce. 

DE Mitoveto benissimo la' mia strada da mo, 

proseguì la dama che si allontanò subito ra- 

pidamente. stà ch 

Il camerière alzò per alcuni ‘istanti il lume, 
poi richiuse la porta dietro di sè. 

i È lei, disse fra sè Enrico, Andiamo, una 
risoluzione, presto una risoluzione! ‘Mi! devo 
tener nascosto, ovvero fire alcuni passî avanti? 
Ancheva rischio di spaventarla?. Sì; mi\avan- 
zerò; il momento ‘è propizio; forse ; lun altro 
momento fortunato ! 


muazione de’ stidi amichevoli sentimenti; dopo di 
he, si, ritirò nel suo gabinelto, accompagnato dai 
sf igliori abgurii de’ suoi Antichi subalieroî. 


LA NOMINA DEL' CONTE ANDRASSY 


La Gazzetta Nazionale' di Berlino riceve: da 
un suo corrispondente ‘di: Pest' (che i ‘giornali 
wiennesi ‘suppongeno 'sia »una'’ notabilità del 
partito: Deak) la seguente interpretazione della 
‘chiamata': del:-conte: Andrassy‘ a ‘Vienna: in 
luogordel' conterDe Bbust: 


Invano si,cerca, dall' ufficio, della stampa e dai 
corrispondenti bene, informati, di persnaderci che 
la crisi nella Cancelleria imperiale non significa 
che un cambiamento di persone e nòn di sistema. 
Cid'è fafso. "Si è Scritto moltissimo’delle simpatie 
personali del sovrano , della posizione’ ‘divenuta 
insostenibile del ‘conte’ Beust .e'simili, mentre il 
vero: motivo ‘della \crisi ‘consiste hella natura delle 
cose èd è la conseguenza maturale.degli: avveni- 
menti accaduti nelle ultime settimane, 

Esaminiamo li fatti, incominciando dalpuòto in 
cui..il conte. Hohenwart era.al colmo della. sua 
potenza ed il conte Andrassy sì era ritirato osten- 
sibilmento a Terebes (nella sua propriotà). Che 
cosa è accaduto? I croati dichiararono di nom 
volerne più sapere’ del compromesso coll’Ungheria, 
©, ‘allorquando si rappresentavano: loro:le conse- 
guenze di questa violazione; dei trattati, essi scher- 
nivano questa idea che. sotto. un Hohenywart i 
croati avessero, qualche, cosa da temere! Appena 
avevano finito, di parlare i croati, scoppiò l’in- 
surrezione ai confinì militàri, e se il feld-mare- 
scialloMolinary non fosse stato un amico fidato 
del conte Andrassy.,.oggidi, avremmo la. guerra 
civile in, Ungheria. ,.Il.xconte. Hohenwart se. ne 
andò ed i, croati non si fecero più vivi. 

È dunque provato che iì federalismo în Austria 
ridesta subito gli elementi centrifughi . dell’ Un- 
cheria e fa pericolare la corona di S. Stefano. 

luesta circostanza doveva naturalmente’ indarre 
il conte Andrassy al'’pensiero che ‘innanzi tutto 
bisognava ‘stabilire  nell'Austria-Ungheria ‘condi- 
zioni tali da rendere impossibile un’ ritorno» alle 
tendenze federaliste. L'unica. guarentigia contro 
simili eventualità consisteva nello sviluppo della 
legge sul, compromesso in. senso  centralista. Gli 
organi, della monarchia dovevano essere rinforzati 
e la loro efficacia resa più manifesta. 

Finchè i doveri costituzionali del governo im- 
periale e delle delegazioni mnon' saranno definiti 
con maggior precisione, riuscirà | sempre ‘possi- 
bile offendere in ‘una’ ‘metà ‘della monarchia lo 
spirito della costituzione, ‘e così distruggere tutto 
il ‘sistema che forina la-base dell'impero. ” 

D'altra parte il conte d’Andrassy non>poteva 
alcimeno di !riconoscere che l'Ungheria! tollererebbe 
ud consolidamento, del. governo cisleitano soltanto 
nél;caso; in cui essa potesse ottenere, l'influenza 
‘che le.competeva, negli affari comuni di tutto 
l'impero. Andrassy, nel suo ullimo discorso, in- 
‘siste sull'unità della monarchia, citando l’esem- 

jo dell'omificazione della Germania, dove un 
domo di Stato praticò tende ‘soltamto al grande 
scopo. è 

Noi siamo sul punto ; d’inangurare nna nuova 
èra, in cui il governo centrale dovrà essere te- 
nuto con mano forte, in cui però nello ; stesso 
tempo gli ungheresi otterranno un'influenza reale, 
e non illusoria come sinora, nella, diplomazia 
austro-ungherese. Questo svilnppo della questione 
‘doveva naturalmente avere ‘per conseggienza il 
ritiro del'‘conte'di' Beust e) Ja ‘nomina ‘di un un- 
gherese al: posto di ministro degli affari esteri. 

Ma questo cambiamento . non..era necessario 
soltanto di fronte all'Ungheria, ma anche verso 
la grande Germania, poichè l'influenza’ unghe- 
rese sugli affari esteri della monarchia presenta 
la miglior guarentigia che un fotte governo au- 
stro-ungherese non impedirà mai lo sviluppo 
dell'unità germanica. » L'avvicinamento »dell'Au- 
stria-Ungheria ‘alla Germania è concluso: per sem- 
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Enrico» dumque-sivavanzò j% la .sua sciabola 
risuonò -sul«pavimento , eslavgiovane doma , 


»-chelnon era lontana; da! li: che » pochi pahsi , 


si fermò adwvun' tratto.stupitave. quasi spaven- 
tata. "Essa» fece anzi mn- piccolo» movimento 
come!iper ritotnare»indietro:, na nello; stesso 
momento il suono di: una voce hen conosciuta 
colpì lil suovorgechio: 

1-2 Non istemete «di*nulla:;signorina.—; le 
disse l’ ufficiale — io nonidovrei essere. uno 
sconosciuto» pét voi, sono Fernow: 

—Misavete «quasi fatto «paura; signor |di 
Fernow — rispose la«giovane con voce mal- 
ferma ‘— siamo ‘qui, è vero, sopravun.terreno 
amico; ma ‘queste-vaste:sale hanno lasera un 
aspetto tanto sinistrò..... 

Così dicendo, ‘essa si volse.dolcemente verso 
dilui, e*con:un piccolo: saluto : 

— Buonasera; signor di Fernow. — disse — 
efece'atto div passar oltre. Ò 

Il cuore è, la sera, più aperto alle parole 
amiche,»sopratuttò dopo una emozione; Il gio- 
‘vane ‘ufficiale ‘in ‘questo momento, respirava 
con fatica. 

La sua mano; appoggiata all'elsa: della sua 
sciabola, era tutta tremante. Gli sembrò che 
Elena lovavesse: salutato con‘maggior cordia- 
lità del solito... 


e. 

ni 

a 
-% 


#. 


ra 


ferreno legale idoneo di sviluppo, Per. ottenere 


‘. venne accennata da Andrassy nel suo discorso, 


id Fidie Piesse ‘ non' attetta però, questa 
versione ta crisi, e. dice ‘che è veramente 
>" puerile affermare che Andrassy è una, garan: 
© zia per l'unità germanica, più di quanto lo 


| seguirono .il.4 settembre,.Le deposizioni dei 


Togo a''protedittento. 
© quello, delle Tiberazioni di 10,645. "° 


‘ semblea. di ratificare.i higlietti da 4 


Re s 
pre dalla ruova ‘ofganizzazione della monarchia 
»austro-ungherese. - mesmo PE 
"Le leggi sul compromesso dell’anno 1867 non. 
polevanoscerto) rimanere ; al, punto in cui /sì tro» 
| Vavano, sinora, poichè esse, servono , oggidi sol- 
* tublo come pito di partenza, e’ non già come 


questo, le leggi sul compromesso  devano venir 
sviluppatò in senso ceniralista. Questa {endenza 


ed essa ci dà la spiegazione degli. ultimi avve- 
nimenti. jolatt*i 


x 


RITIRI 


-Leggiomo nel dawrnok Offviel del AL 
« Si elevarono da qualche tempo nella stampa. 
delle; polemiche abbastanzài vive: nella iconfe-» 
renza; che ehbe luogo: mei primi giorni dino- 
vembre: 487031 a «Billancount; tra is signori 
Thiers;. Favre e Ducrot,-I fatti} «rticcontati da 
narratori iche.-non /assistevario!» al ‘colloquio ;: 
furono presentati ssotti ponti di. vistaodiversi, 
e più o meno esatti. Ora si sa che i tre per- 
sonàggi principali della "conteteniza di Billan: 
court furono recentemente intesi Rennichiesta” 
aperta dall’ Assottibléa sugli. alti del governo 
della difesa pazionale,,e suglr avvenimenti che 


signori Thiers,, Giulio: Favre, e; Ducrot. non 


possono «fardar molto -& jpubblicarsi, Sembra h 
dunquè molfo' naturale» di attendere (che i-fatti dI, 


sieno autenticimente ‘conosciuti 'avanti di di- 
souterlì; Sì potràvallora' ‘gìudicare ‘con ‘piena 
conoscenza di chusà) invece di' azzardare Pac- 
conti falsi, cd alieno ‘dubbiosì è aPprezzaiienti 
infondati. > e etti 
Lo stesso giornale .c’informa «che, i Consigli 
divguèrra pronuiciarono»434 «gindizi tal 6 al 
10: novembre) 6191 ‘otdimanzerdi. nom todi à| 


1 totala delle Gitto è ghipidi ‘di 178) (e 


1° Univers; dopo ivet riprodotta la nota della 


- Fiuncé che i fu ‘0oftunitata | per ‘telegrafo , 


all’ intenzione del Papa i lastlar: Roma (e 
sull'offerta filttagli da "THîers'di andaià 40 Abi- 


taté il Gastello di Paù, fa alcun Osservazioni, 4 


fra cui la segueàte : 


< Conviene che To potenze teligaho'à dispo- 


‘sizione del Papa tuito. ciò che deve assicurare 


la libertà e la ;dignità, della: sua partenza; ; Se. 
Pio 1 si risolve. a lasciare» il, Vaticano, bisò-. 
igna choegli vesca da Roma come,-Papa; com e' 
Re; e dhe non: sia costretto ‘ad'‘abbassare il 
suo doppio: carattere ci ’sovrmo e di porite- 
fice’divaniti glinsitli è fe miniccie delta plebe! 
invadente (1)'9°% | mafie mi i 1 

Leggiamo nella Patrie:.i i oi, 

« Noi apprendiamo .che.,.in seguifo a con- 
forenza, tenuta, tra-il.governa; e..la, Banca. di 


x Francia; furono. prese: le seguenti risoluzioni : 


<.49.Jl capitale «della "Barca i.sarà . raddop- 
piato; Ape nq Ba : 
< 2 governi presenterà ‘all'Assemblea , 
nè primò giorno della sua’ riunione (il 4 di- 
cembre)j un pun di legge ; | portante la 
circolazione dellà Banca da 3 miliardì è/400.;. 
milioni a 3 Mm : 


a) 
ni | Hlirucaliohi djs 
<,3° In. questo progelto si REPEAT 

franchi. b 

Lo stesso giornale ha notizie dalla Gorsica, 
le quali assicurano che mell isola ‘regnava la 
più completa calià. ' 
"i ‘duca di Penthiette è arrivato a Marsiglia 
e prese servizio a bordo della ‘fregata animi 
raglia L’Oceano. pr , ; 

La prima divisione della s@hadra resterà nel 
porto di Aiaccio qualche; tempo ancora. 

La stessa Patrie, secondo informazioni ricé- 
vate ta Versailles, dicé ché tm ‘gran numero 
di rappresefitanti tornati daî Toro dipartitiventi 


esprimono Ta cattiva tag dei “dipàtti- 
renti stessi, iiquietati dalle ianovre dell'In- 
ternazionale. 


TI: Conistitutionnel: smentisce ; la. notizia . che 
Bazaine fosse ‘partito da» Parigi. 


— Madamigella!.+ disse Enrico facendo un 

passo avanti. la 
“= Signor di Fernowi: rispose».essà , è 

nello stesso ‘tempo rallentò «il. passo, ‘anzi; che 
dico, si fermò. affatto. esi volse ‘verso dini. 

— Sono troppo ardito ;! è veto: — riprese 
egli: con sforzo —di impedirvi così il passò 
e rivolgervi la parolà; sopratutto nello: stato 
di agitazionè vin cui. mi trovo. Sig madami- 
gella, siate buona ed aniabile verso di ‘me; è 
perdonate ‘a questo stato di crisi .s$ mi per- 
metto di parlarvi. 

Egli pronunciò queste iparòle coninna =i 
tanto. commossa , (tlie las giovanetta: \hon- pot! 
dubitare che infatti. egli su trovasse vin predà 
‘ad'unavviva sofferenza, ie fa probabilmente per 
essa cun motivò «di. mostrarsi. più dolce. versò 
di lui. ta dl H 

— Non vedo valenù. male , cin: verità = gli 
rispose essa +2 clie.mi diciate» due parole. 
È vero però; soggiunse.guardaiidosi in- 
torno — che il momente:uon iè sceltostroppò 
hene. i st oo" 

— Ma quandormonoti dia vila. scelta —. ri- 
spose iegli vivamente: si spreride quello. .che 
offre il caso. 

: = [Noi [atiîc aspettavate. qui? .— domandò 
Elena. i 
— No, madamigetla, Iper sparlarvi singera- 


» giunto, a 


NOTIZIE ESTERE] 


» l'Ordine militàro di (San Ferdinando. 
|‘ "Déggiamo ‘nélla ‘Guazetta ‘Ticinese: 


‘Tappresentante . della | repubblica francese, €s- 


Ji dazzo-federale. :Nelr.porgere rle-lettere; egli di- 


‘ chindere. coll’amministrazione delle poste 


» Berlino, membro, del Consiglio d’amministrà- 


< Le entràte ordinarie sbno prestmità por il 
4872 în fr. 25,700,000; quindi 3,400,000: più | credano»-possa-egli--stabilirsisal.. palazzo del 
l’Eliseo, ove attualmente si fanno molti pre- 

| parativi. Jo non divido però questa dpinione: |(cettati. dai loro” 


il paffizzo ditetî trattasi ha troppi.tristi ricordi | Giovedì prossimo, 15 corrente, gioia ed al. 
r uh presil dellasrepubblica ; voi sapete { legria..su ib ilasoleo linea; egrande. i x: 


di esso sì preparò il colpo di | Chantilly nel famoso parco di Apremont.s gli 
one IlI..—Daltra parte egli.| inviti fattivi dal duca d’Aumale: sono pe: fi 
riamente la sua palazzina della | dei. più scelti;.auguro .idoro - miglior: f 


è necessario. per tornare! 
parrocchia, di San Sulpicio { c 
La Gazelté de Paris -Wicè Corre? voce iche i 
principî d'Orléans faranno una formale rinunzia 
alla "Corona di Francia se la repubblica mo: 
derata. prende. piede. LI 


fr. Tion riabiterà! 


in 25,01 I i 
“I Ciltadino di ‘Trieste ha i seguenti di- 


attualmente sospesi; corre anzi la yoce. che | vide, 
i Ì il sig. Thiers. ne vendi fe al Muni- 
spl National. dice che è questione di nomina cipio di Parigi, il quale ne farebbe un ma- 
una Commissione internazionale franco prus- gnifico square. — Ove abiferà #duîiquò il si- 


potessero | delle disposizioni In niomineranno 4 gnor Thiers? L'opinione Ja generale, anale e peso ; 
È ; cen in, la più na e si è che egli | Bondeville, segretario del giornale l’Ordre, di 


Beust a cittadino d’onore. è ‘ "hi sE: i = G 
5 _ i eri si valga della somma di un milione e-cinquan- | Duvernois, parte. È 
€ Praga, 12. — In una DOOR oa) tatre Sila frachi stata, cia | Tre drid, Re iene de e A le 
si fecero manifestazioni: di,gioia. pel ritiro a titolo d’iide: i ‘per la sua casa di piazza | un ricco mazzo di fiori unitamente si più 
Benske tie nia nondiave. Gila quale | Salt Geofges listrafta dai comunisti, ed acidi ardenti voti-chesi» ormmaTO per 
« Nell'odierna LOTO O ars sti un qualche'sontuéso ‘palazzo /di ‘Parigi. Il | la felicità sua e della famiglia imperiale 1 
presero parte TRONO RIU Rn n, lai Beust, | Su0 uomo d’affari sarebbe «anzi già istato in- | " In ultimo? grande feti Al) paldîzo presiden- 
dott. A si ion: ; - on fosse mago] caricato. d’informarsi sugli stabili disponibil e | ziale di Versailles ; ricevimento cioè del si- 
Scie w RE, da folla presente ietru. | Sîtuali di preferenza ai Champs-Elystes, L= giori*hiers:come navaliono! bl ‘Pàfon d'oro 
EE I vic dell ‘Am, | Vi dirò ‘i ultimo, ‘Figaafd0 ‘agli affari privati.| di Spagna ivtre;cavaliori » destinati a prisio. | 
zione, e, sostenne. che, non 1 icfesta, Geo u: dodet sîgo Tiiieis) che ‘piommatifienite si rilfovano dere Ja cerimonia sono i, signori: Guizot; il 
stria, ma i prussiani riportarono la vittoria in Vogel dia doi regine sn Ai Ta d il duca "Oss five 
en ei iii. tosto ei fa raccogliere con.piacere, poichè & stu MEEca da “signor need 9 
Si hà da Vienna, 1: cd. î gramprincipe | un fatt positivo che quegli. oggetti,, oltre \al'| dic valiefé della Legion hot di ii 
Mittelo ‘di Rissia ‘irrivo qui Teri Sera colla | 1org valore materia le, harimo un merito spe- | Vi sarà poi un lauto pranzo; "Ul quale Pfen- 
Nordbahn ‘è fu:ricevuto ‘alla stazione dall’in- | cile ‘è Udi non Îieve importanza per l’arte. ..{f.derà parte il ssignioî.di-Olozaga; raîniastiatore 
viato russo; signor, di Novikofi,. insieme | 214: ‘Ma ritorniamo ofà'al sig. Thiers, come timo | di Spagna, e per (finire la .giornata; suna bril- 
tutto. il personale dell’ ambasciata, Il gran- | di:Stato. Vi ripeterd: dunque ‘che ‘sebiiene die lantissima soîrde. : 
principe scese al | Grand Hotel negli. apparia* | sposto, ad ;agcettare; però solo-in ultima sana | Il ‘signof 0zé1n6, DI, igve ist 
ment per luî preparati. sar | si ed a disperato, un plebiscito, al'| fidi; Tipartè pef Londra, ars ren- 
& Stamane l’eccelso - ospitè si recò riegli |uale possa sortire una foria definitiva (i |- der ed ‘ultimare 160 fegoziizioni velati al 
equipaggi di Uoîte, mbssi a sud disposizione; 4 goverho, “egli cerca ogni ‘f6220' pet Scongiu- | trattato! di commercid francosinglesè: 
al; palazzo imperiale, dove fa! ricevuto: da;| tarlo: Edlèeon tfale-inlento che 'égli Wvortebbe | tidst 
S. M. l’imperatore. ..L’A..S. fece visifa pure { assicurare il rinnovamerito! arinuale le parziale 
a molti, membri della. famiglia imperiale, i.| della ‘Assemblea in modo che; questa stessa 
Assemblea, fosse permanente... ; 


quali gli Testituirono la visita, nella stessa 
giornata. Questa sera il granprincipe si recò | | Riuscendo,il sig. Thiers in tale sua, impresa; 
al nuovo teatro d'll’Opèra, ‘dove si esegui il {egli nie ‘avrebbe ‘uri immétiso Vantaggio, poi- 
Rienzi di Wagner: > ché com essa egli sarebbe; direi quasi, eter- 

I giornali tedeschi assicurano ‘che. il .go- mena al uma tf fp senza dub- 
verno turco, pressato da; quello di. Berlino, fio. che una delle clausole della;proposta Rivet, | città una parte almeno di quel ‘moyimento 
tenne. un ni linguaggio alla Romania mi- | stata trasformata in legge, dice che: «.i po- Sori che do) do "ione alla Fran- 
nacciandolà, ove non, fosse sanzionata dalla } « teri del sig. Thiers cesseranno nello stesso {cid ‘hà 'iisi er tu peritulto © “infatti questo 
Camera la transazione (relativa alle fertovie) |< tempò che quelli dell'ASsentblea Tiazionale. il municipio, doporavere; worite già vi dissi, Tac- 
the viene ora Soltoposta al Sio Gsame, di ri-f-Se dunque T’atiudle ‘Assemblea Vione sciolta, i.| comandata. nei giorni» Seorsi una tale:quistione 
correre: a ‘mozzi ‘coercitigi. ‘poteri del sîg.. Thiers chssano ved: ancora non, glo stadio del consiglio, generale del. .dipar- 
i | si sa, se.gli sarebbero riconfermati da una muova | timento, ha [eli rato ieri È indirizzo. al si- 
Cameta;;, ma se per contro. l'Assemblea è di- |‘gnor Thiéra, Fedat da dita Commissione mista 
chiarata permanente, i suoi poteri non avreb= {del Consiglio niuiticipàle Edi questa ‘Carnera 
bero ‘più alcuna durata fissa, ‘è com essi atiche | di commercio , col quale si invita il g69èFno 
quelli del sig. 'Thiers. Voi pa <a da ciò la Srenene fa voler:interporfe i isudi uffici presso 
{finezza del:presidènte dellarepubblica!francese ! | il.governo italiano, onde avere.il.suo-concorso 
È ne DEA Signa "ferrovia tra 


trattato di Francoforte. 
it Soir Cai: e il duca di Rivas è 


’arigi. Si dice che .il , suo. viaggio! 
abbia relazione coi nuovi tentativi ; dei. parti 
giani; di Alfonso di Borbone per legare alla 
loro» causa. Montpensier. 


Îl re di Spagna «ha inviato. all'imperatore ‘Corrispondenza ‘particolare ‘dell'OriniòN 

di IR rat della Gran Croce del: ' dà gir iuoise nr 
Nizzi, 12 novembre. — Non ii era ingan- 

îatò qliaado, pochi giorni Sono, id vi Scriveva 

Che qui generalmente si pehsà chè tima comu- 

| nicazione ferroviaria col Piemonté cotitribui- 

1ehbe, grandemente. a. far riacquistare a questa 


CH sigor Eanffèy, miòyò ihinistto di 
Fréticià U Berna, ha presentato il 7 al presi: 
dente della Confederazione le sue credenziali. 
La cerimonia fu, priva d'ogni apparato 3 .il 


sendo, andato soloy;ed cin abito; nero; al :pa- 4. 


‘chiarava di aver ‘accettato ‘com piacere la rais- 
sotto ‘di ta ppresenitàte Ta repubblica francese 
preso li CorifsMerazioNe svigzera. 
" ‘a Bernd, 11 (Consiglio federale), — Tl di- 
fiato dell poste. è. autorizzato, a fot 
talia, sulla base di..stipulazioni che fanno spe-, 
rare un miglivrametito nelle-condizioni attuali 
di. rendita: della icorsa’ postale della’ Valtellina, 
um rittovo trattato nello ‘scopo di ‘contindire, 
în bia ‘dî esperimento; l'esercizio postale fiella 
Valtemnt dtorari@ Panfio AgTan n 
“Dopo the il ‘consorzio svizzero der la 
ferrovia tel Golfarito “gia ‘hell’ oliima Sua ddu- 
hahza generale ebbe nominato Sl signor con- 
Sigliere intimo di commercio. Han-emann in’ 


(Oorrisjioridefiza ‘paitivoldne dell OPINIONE) 

E) PhtutiVe Rata, 13 Hovembto: — Abr 
vicinandoci a ‘prendi 'passì alla ripresa deî Ia<| 
vori parlamentari)! una ‘delle :becu pazioni del | 
presidente della repubblica Frances è 6tarquella 
di, studiare, e. formolare. progetti, di, legge, tali 
da. poter dare al governo; di cui. egli si trova 
a capo, una solidità eguale alla durata che ili 
cuore gli si aignrà, tuto più perchè CoRViuto 
Esser più a Itbgo impossibile il presente statu 
quo ed indispensabile To stabilire qualche cosa 
di «definitivo. Vi citenò a. tale riguardo altune 
parole. che. si dicono, essere da. lui state pro- 
nunZiaté in questi ultimi giorni in Fisposta! al 
certe interpellanze»mossegli da suoi amici in 
timi:, « Signori, avrebbe detto il sig. Thiers, 
se' pel 1° gennaio il governo hon' si trova db- 
« finitivamente stabilito ‘e idi:ritorno a Parigi, 
« sarà, l’imperatore stesso .che s’incaricherà di 
«riaprire le Camere, e. dichiarare; Parigi. .ca- 
€ pitale. » D'altra, parte.i, principali gabinetti 
europei g'à cominciano a temere politicamente 
© filtanz'atfamente ‘il provvisorio della Francia 
© Thi Si asticnita anzi che i'rappresentiati di 
Riissià, Anstria, Prussia” ed’ Inghilierrà Sono 
stati testà incaricati dai loto overhi ili abboc- 
carsi coi sigg. Thiers e de Remusat allo scopo 
di ottenere il più, prossimo scioglimento di uno 
stato di coso così instabile..,Ed: è. appunto. în 
«vista» di tutto ciò che. il sig. Thiers interide di° 
risolvere al più ‘presto: questo importante prò - 
blema politico, il quale paralizzerebbe intie a- 
mente la forza ‘del paese. 

La ‘prima questione che. sarà proposta le 
sulla quale l'Assemblea dovià pronunziarsi nei 
primi giorni, della nuova sessione, è, non vi 
ha ‘ora più dubbio, quella relativa. al ritorno 
del: governo. a. Parigi, in qual. caso, icome già 
velo dissi in valtra » mia, Ja Camera: terrà le 
sue beilute alPalais Bourbon; nél mentre:che 
fiulla è ancora deciso circa la ‘dinliora ‘del pre- 


Altra idea attivamente coltivata, dal;-signor | nella costruzione 
Thiers è. la creazione d’una Camera alta o Se-"|' Nizzà 6 Chneo. - 
fiato + ‘egli TA ritiene della massitha importanza! |! Poiche siamo ‘Hel ' tefttà 'Aeite! Virle Per 
ed iNdispenSibile alidà pier complete è lavori) rate, ‘deblio'ora ‘céinfermarii de fé ‘precedenti 
parlamentari, Là ‘questione Vioh èperd'così | informazioni relative: alla prossima : apertura. 
facile come: sembra a.prima vista; poichè trat- dela ae da, Cannes, a Grasse ; de.premure 
terebbesi, di sapere in.qual. forma. questa se- | fatte dietro il Voto del, quei, generale 
conda, Camera sarebbe Romnipata, Sarebbe essa { hafino davvero portato buon ‘frutto > perchè 
tima delegazione direttà del’ suffragio univer-!| è itiumiziata BP Pabblico Per Votanti P'inau- 
gurazione gi e Ibifmbediatol 'eSertizio di quel 
tronco -per.iil trarpòrto! (ilei \wi&pgiàtori. L'a- 


zione, il 40. esso: procedette. alle. altre tre ino- 
mine ‘a-dui: spettanti per. sgli'ssfàtuti; nonchè 
alla momiria dei'membri svizzeri del coniitato 
di sindacatò. <A 'memibiri del Consiglio d’am- 
ministrazione egli ha eletto’ è1’direttdre Stoll, 
‘ifiZarivo, 1 consigliere degli ‘Stati Kochlin 
iti Basilea, cd ‘il coloinello Rigter ‘in Win- 
terthtrs ed a membri del comitato del sinda- 
cato, î Signori. dott. A. Escher in Zorigo e 
banchiere, Zabn Regnon in Basilea. ,.,, .;., | 
«Dal messaggio, del. Consiglio, federale: sil ' 
budget del-4872 crileviamo, i, segueniti..dati;: 
«Le eritrate-sonostimate-di fr. 30;750}000; 
le ‘spese di 131641000 ; quindi v°ha rum rde- 
ficit ‘prestinto di ri ‘8911000, se 
« NU ‘badget del 4871 le éitrate sorto pre 
sunte ‘di fre. 22,269;3005 và pertanto in 
quello del 1872 un aumento di 81482, 710. 
Deducendo» però la progettata maggiore conia- 
Zione di monete per «fr. 5,037,000, in con- 
fronto di quella di franchi 142,500 hel 1872, 
la maggior, entrata. si riduce. a_3,5$7,000, 
‘odotta.: dagli stabili ed interessi di capitali 
fr, 46,000;,dazi, 4,100,000; poste; 1,437,000; 
telegrafi, 467,000 ; laboratario. in Thun, 
474,000; totale..3;594,000, dai cui, dedotti 
fr. 1,000 per minore. introito. sulle; polveri, 
si ha l’indîicata somma di fr. 3;587,000: 


sile?Sarébbe' composta dil''an detto numero 
di consiglieri generali ? Spetterelibe all’ Assem- 


blea-pazionale od al. presidente della repubblica,{ pertura | di questa ferroyia nou :solo «riuscirà 
l’indicarne i membri? Panti tutti circa i quali Ù d i 


T: Van o Jalla città di ‘he 
l'Assemblea sarà interpellata nelle prime se: | in’ cp ato Tai agi O. fgl 
dute della ‘nuova Sessione ‘e Siri‘ quali Si starà Pat prodb Pet iiergl ed' ithpor- 
aspettatido leon inipazienza' Vehé si ‘promtnici, | ‘tanti fabbriche!di “profitto 6 di VAPOhi the 
desiderosi tutti. di wedere:al più»presto; se:non { essa possiede) nia aggiungerà altresì md nubva 
altro, un-principio, della fine! (1.1, su: pattrattiva pei, forestieri, .a.; quelle che già. tro- 

;Il governatore dh Banca di Francia, mar- { vansi in tanta, abbondanza nei dintorni, di 
these de Ploeucq, ebbe îeri ana lunghissima | Nizza. "0" + : 
conferenza a VérsHiflks coi Signori Thiers el ‘Questo ‘Consiglio petitrate tontititia ‘a imo- 
Ponyer-Quertier.! Si trattò:;, béncintéso) della”|strarsi ‘operòsissitnà; e TH isti attività pare ‘che 
orise- monetaria ;e della, necessità.in.cni ;sitrova { anmenti ancora va‘ njis le si:avvicima la 
attuulmente la Banca. di comperare, all’estero, | già. prossima. fine della, sessione : dra i. molti 
una forte quantità di moneta spicciola, di chi | e svariati argomenti. da,, esso diseussi . nelle 
abbisogna pel suo traffico. T ntiovi piccoli bi- | ste riunioni quotidiane, ve ne accemnerò uno — 
glietti da'5 franchi del ‘Comploit 4 Estompte'"| ché til Sembra ‘meritevole ‘dii ‘Essere Notato. 
non potranno' essere messi în ‘circolazione the $Nella decorsa! 1settitiànti ib'cofibiglierò signor | 
dal 45. \al 20 .corrente;-la loro;fabbricazione, | Navello relatore. dellà.Gommissione! dei ‘voti — 
necessitando di molte, delicate operazioni atte | (una. delle diverse Commissioni in,icui, si è 
a munirli di tu!te le guarentigie desiderabili, | suddivisa l'Assemblea AReRAIO riferì al 
è la sola causa di questo ritardo. *Gousiglio Sopra un pis iguardante 1° istru- 

Intanto lè principali Camere di clmiiercio | O A prattità obbligatoria. 
di Francia, rivoltesi al -goveîno, hanno vite" | Qui si impegnò un’ importante ‘Afschssione 
nuta, l'autorizzazione , di emissioni .locali: di |\‘apetta dal consigliere  Bergondi, il: quale "So. 
piccoli biglietti, guarentiti mediante ùn con- | stenne che,, secondo lui; gli sforzi. che sì ;vo- 
i lessero fare per rendere l’istruzione primaria 


temporaneo deposito di biglietti di Banca. Così 


dine A o ore 


Queste parole; Hefichd dette ‘a bassa Wce, | due udîdifiù, (the \più laffàrié ffà 160 in modo 
risuonarono nel otidiè di Eletia'ton taîità pas- | animato , erano il barone di Wenden ed il 
sione; Icon una tale énergià, ‘éh’assa suo Mal- | gran cacciatore;-barone"di Rigoll. 
grado tremavi e ’voleva‘faggire! Ma''ufileiale Eorico intanto, dopo aver nuovamente rac- 
teneva sempre stretta fra Te sub-Ta di Tei mano, | c ato ad Elena diri tranquilla 
ed'èssì ‘Bini pier ‘rispondervi oh ‘unt’itipercet Apiro lio di @ dîmpressò un 
BIRRA GEO ARL filovo bacio in fronte, si diresse verso i'due 

All'improveiso si dae citi ‘time’ di (pàssi | che venivano. 
ché ‘si ‘avWicitiàno’ tapidamentà. Î — Per mille diavoli, Fernow! esclamò il 
F “2 Ritfibiteta trinquifa') Eletta , ‘im ‘NOME | barone di Wendeniuvtomo di sorpresa.— Chi 
di, 1 n i gir i O | n giogo 4 ee gd questo 

12: Cagli Biani "nia È: Te, |-gon spettro, nellé balle‘ del pa- 
ni vioigg è; prima’ che Li alleltrà nc ag TO sa 
porta} ‘hf în’ questa Salal'Sateste” ritorio. "Poivéi tesa dotti î 
pet; Talib i ietest ato sarebbe VT REI ion 

ordito. -Nastoni pui die È 
e astotidetevi * Gt diet "dieta | *— on con lo stesso diritto almeno, poi- 


cortitini Nessittio "Wi vedrà. i i si insi 
Mi *: n 3 t chè, come tu vedi moi siamo due insieme, 
a “qui Pdomiarido: Elea nitta treimito e, ch'io sappia, glì spettri ed i vagabondi 


d’angoscia. Se vengo scoperta, e'Ta'itià tipu- : ; bitudi 4 
tazione ‘elil mio mome Taresias figuatihentè |notturmi monnbhnmo Pai né da paitofiziare 
tg È nr Se ‘ora ‘lio avessi "pensato @ té , ‘hi 
Coraggio; Elefio; coraghio. L — E Sa ora 10 ‘a: o ate, mio 
— 0h! del colaggio ie ho; Soggiùnse gta, {caro anico ? tispose l’ufficia é Te sor idendo'; ‘se 
è ‘rinvindosi’ dalla’ primà ‘fitozionie ; Vdissò i | mni'fossi occupato di te; Venendo a fare qui, 
Mi abbandono ‘interametite illa‘ vostra | a'quest’ora; un po” di ‘pastéggiatà ? 
Ionltb } | peru Tu'Wedî matt Eccellenza" ti ‘fa l'o- 
In'questò momento da pòrta "Wi aperse a | more di accomipag ‘Dunque, imîò caro, 
tra della sela;e die ‘Wbmimi, preceduti da | Pronta note! 12 REN Lohtha) 
tm sérvitore con uh Tome, vi @ifitràrono. Questi DA e ra 


ni a de i NA TRIEDE E: i 


carmi: alcuna gioia, nè rendere voi stesso ‘fe- 
lice? 

— E nondimeno, signorina Elena, sal mio 
onore, le vostre ultime parole: mi hanno: reso 
più felice ‘di quainto osassi spetarlò dopo (quella 
terribile: scena. Ohit mon: (vi spaventate. delle 
Mie parole; Elena, è. vero. vamorei che m’ i- 
spira! i ì 
A queste parole, le prese la: mano- la 
portò. alle sue labbra; imprimendovi un baciò 
appassionato. ) 

= Per. amor..idel: Cielo, ..sig: (ei: Fernow, : 
non fate sstravaganze! = sesclamò ressa son 
angoscia, non fieendo però che .un'!debol) | 
sforzo per ritirare Ja':sna mano: { 

— Elena, io non (posso ‘nè voglio tollerarì | 
che. questo, matrimoziio si compia. È 

— E. woi-.volete impedirlo ®:+., domandò | 
essa con emozione, 
da Voi ed io lo impediremo;. se ‘confidatò 
in me, ‘ j 
— E su che cosa si fonderà la mia fidndia ? | 
i —0Sul mio. amore illimitato»per. voi. Sì 
mandò l'ufficiale, con: ansietà. 4 Elena,;;-i0.ivi ;amo più.di «quanto potrei ditvi 

—oE quando lo fossi? Vedete voi per me 4 com\parole; vi amo quante si puòramare sulla 
la, probabilità, .di,.divenir felice? ...Ma.ia.che deterra ;-sì.;c ed al tremare! della vostra mano 
cosa,serve questo singolare colloguio? —,sog- d'sonte:che, voi pure misattate: sSè:ò-cosi Elisa] 
giunse essa brascamente. :— /A..che.-cosasser- Jidite una parola ; chi; potrà sépatarci dd i mol hide 
Mono queste lparole che non:potrebberosarre- | stri cuori sono uniti;-dall’àmare?: 


mentez' mon lolavrei osàto; «È il mio (servizio 
che mi trattiene ancora al palazzo, in questa 
sala: Ma-vedèndovi venire, mi è sembrato che 
sarei al colmo della: felicità» se mi accordaste 
qualche ‘minuto di ‘colloquio. î 

Il tono debole ‘e'triste. ‘con cui egli disse | 
queste parole produsse sul'cuore della’ ‘giovane 
tin’ impressione tanto’ dolorosa èh? èssì ‘on | 
pol8 ‘a’ ineniò di vesserné cominovsa €, dopo 
qualche minuto! gli tispose: 

= Voi volét séliza dulbio riparare il tempo 
chè avele perduto! quest'oggi. | 

—' Ero di servizio, «signorina. 

— E dopo.il pranzo — prosegdi éssà ‘con 
sitazione — voi foste il solò ch'io non abbia 
veduto presso di me. 

— Ma io, îo vi ho veduta, signorina — 
replicò egli vivamente. — ed ho ringraziato 
Iddio di essermi trovato abbastanza lontano 
da yoi..per non. essere nella: necessità di fare 
uno, scandalo, 

— Forse voi pure mi credevate felice? 

+: Sareste dunque. davvero.infelice? — do- 


ni 


iaia leleine hi 


mi era ingan- 
), 10 +i Scriveva 
the tina coîu. 
inte cotitritvi. 
Mstare a questa 
Xel movimento 
fore ‘alla Fran. 
î fnfatti Questo 
Vi dissi, tac- 
a tale:quistione 
ala del dipar. 


li Grasse , che 
cile sfogo, agli 


. ed il principe Doria, i; 


sto e stabili corra 
i paesi protestanti e quelli cattolici ; nei primi. 
gr» la misura è possibile, 

vi è s )lidarietà tra il governo e l’autorità pi- 
ritnale; nei paesi cattolici, al contitario, 
solidarietà non esiste, e qualunque sia la pena 
corporale o peeu che si Pa 

non notrà esser pa use dicendo, 
che questa situazione di una legge che; men- 
tre attenta ai diritti del padre di famiglia, non 
ha mozzi per essere eseguita, i 
inutilità, e quindi egli ammetf 
relatore l'istruzione: gratuita, n 
obbligatoria. Confesso il vero, c 
io vi abbia agita 
venire alcun conce pratico in queste parole 
pronunciate dal, sig. Bergondi contro il prin- 
cipio della obbligatoria, e che io vi ho ripor- 
fate teStiialmente. Trim 

Stione religiosa nella discussione sulla istrà- 
Zione prifaria, mi sembra affatto fuor di luogo; 
îo non so vedere im rapporto abbia con un 
tale argomento ciò (che il sig. Bergondi chiama 
solidarietà fra‘il gdverno e l'autorità spirituale, 
La legge non ‘è chiamata la fàre degli alunni 
delle scuole pubbliche dei cattolici, piuttosto 
che dei protestanti ‘0 segu@ci ti altri culti, ma 
deve semplicemente aprender loro a leggere, 
scrivere, contàre, è ‘conoscere’ la geografia e 
la storia del-Joro prese. Del resto, l’opposi- 
zione (el consigliere Bergondi, non trovò altro 
che un'eco débolissima nell’adunanza, perchè 
al di fuori del tontigliere Faraut, che lo ap- 
poggiò-col suò votò, tutto il Consiglio, per 
organo di diversi oratori, si mostrò subito fa- 
vorevole alla massima 
gatoria, e chiesto appello nominale da aleuni 
consiglieri, questo portò per risultato\che tutti 
risposero affermativamente alle conclasioni della 
relazione del consigliere Nofello; e’ .così» la 
legge che il sig. Giulio Simon, sull’ esempio 
della Prussia, va al presentafà  all’Asseînbleà 
nazionale, ha avuto un plauso anticipato dal 
dipartimento delle Alpi marittime. 

Poche notizie mi rimangono a registrare, e 
vi direi quasi, che. mè ne mancano affatto, 
se ner debitò di cronista non mi occorresse 
di aggiungervi ‘che si attende=per il-prossimo 
dicembre l’imperatrice d’Austria, la quale 
rimarrebbe ospîte di Nizza in questa stagione 
invernale} se questa voce si avvera, e se Ja 
permatienza anche di qualche giorno' dell’im- 
perator d’Austria potrà dar occasione ,..come 
dicesi, ad un convegno di alcuni sovrani 
d'Europa ,} questo; faràvunsingolare: contrasto 
colla posizione déll’ex-regina Isabella', per la 
quale si preparano gli appartamenti. della villa 
Lyons, e con quella; del duca. di. Montpensier, 
che. già da a dr Aa a, Cannes, 
ove pare abbia stabilito il suo quartiere, d’in- 
verno. i 


Si sperava di giorno; in:giorno di vedere } 


accelerate le nostre comunicazioni coll’Italia, 
ma. debbo con rinerescimento, -ripetervi che; 
per il 15 corrente € ni ° di dicembre 
Papertura della via fra Mentone e Savona, 
pure ho sempre ragione di Credere esaffe le 


mie informazioni , secondo le quali ciò non. 


otrà» avvenire ayanti del simo, gennaio. 

Doadhe ; È ùn i e dope 
leggere dibatte ‘giorni.lo corrispoiidenze spe- 
dite da Firenze, e dopo quattro quelle pro- 
venienti da Roma! VAR 


11 La Gegzettà) Ufficiale del) 16 movembre pub» 


blica: 
Un R. Decreto in data:14 ottobre cen cui 
è modidicità la cineorizione dei ‘comuni di 


Monzambano, Borgoforte, Curtatone, Goito, Va- 
leggio, Pozzolengo, e Sermigne per essere re'n- 
tegrati nella rispettiva circoscrizione territoriale 
che avevano anteriormente!al.trattato di Zurigo.: 
Il Decreto andrà in vigore col 1° gennaio 1872. 


CRONACA DI ROMA 


Questa mattina (16) a mezzogiorno, il tren 
profeniente da Monzà riconduceva fra foi la 
Principessa Margherita. Pochi minuti prima 
del suo arrivo il Principe Umberto, che era 
giunto in Roma questa mattitta alle 7; aridava 
ad incontrarla salla» stazione.i. sega 

Discesa dal. vagone, veniva ricevuta . dal 
Prinei e, accompagnate dolla sua Casa militare, 
dal | je Doria, prefetto di palazzo, dal 
fr. di: sindaco: e,.dalla Giunta municipale,‘ dai 
mimstrivSella, Ribotty, Visconti, gen: Angelini 


e 451 domandinte ‘della guardia ‘nazionale. 


- Le dame di palazzo e i gentiluomini di 
C0;1 dio prete. 
otitata fi ‘TO 


diga 


al Quirinale, 
AI loro: presentarsi tanto 
Principestò, Fond stati fitta 
nò: Iai2i0ni. Uno fai Sa 
SUato 1° ivato Be 


tto 18, alle" 0re 19 dpf pom ai 


1 luviato dl Consiglio provinciale per proseguxe |- 


la sessione "iper to faire. î 
Presiedava i i-Valentini,, presi- | - 
dente, Sono s “fevisorì dei con- 


Pevisori del. 1872, pelle persone dei 
Signori consiglieri Spia, Mom, Balestra 


Cencelli, Gregori e Ca 


suatizi 70; 4874, ‘sone dei 

ca 

Va atri, Cencelli ed Alessandri, ed.i 
de tipo gi 


ta brdosa Bike 


«omià is 


troduzione della ‘que-i 


- ete per legge, ha eletto membri della 
Mmissione per Ja lista dei giurati î signori 
glieri Tritoni, Fr i, Odescalchi e 
i; peri Consìgli circonderigli di 
leva ha eletto: per Roma, i consiglieri Giam- 
Fioli, Manini, Balestra è Spaziani; per Ve- 
letri, i consiglieri Ginnetti, Giuliani, Novelli 
0 Temassi ; per Frosinone, i consiglieri Ricci, 
Campanari, Sibilia @ Martorelli; per Viterbo; 
i consiglieri Zelli, Marcelliani, Piccioni e (o- 
Jucci ; e per Civitavecchia, i consiglieri Gu- 
glielmi, Benedetti, Paolocci e Odesca!chi, 


lucci. 

Compite queste operazioni préparstorie;' il 
Consiglio si è sciolto per adunarsi il giorno 
46. 0itobre alle ore 4 pom. 


Stamane alle ore 10 fu solenneménte-inau= 
gurato l’anno scolastico nell’ Università di Roma. 
La chiesa che serviva prima per le funzioni 
religiose nella Sapienza, venne trasformatà in 
una grandissima aula. Scomparvero (gli altari 
e le stîitue e in fondo alla zala fa collocato 
un bel ritratto di Vittorio Emanuele. È rima- 


lla istruzione obbli-.. 


sta soltanto l’iscrizione: Initiuim sapientiae ti- 
mor Domini, ottima sentenza .che però non 
va presa troppo alla lettera. 

_All’ora stabilita si trovavano raccolti la mag- 
gior parte del corpo insegnante, î rappresentanti 


mese, Si stavano già prendendo gli opportani 
concerti per dare a questa inaugurazione quella 
solennità e quell’aspette di ‘festa ‘che meritava 
la circostanza e che sarebbe' stata in armonia 
coll’importanza del fatto stesso, Ma i niioistro 
ha emanato nuove disposizioni per la soppres- 
Sione di qualsiasi inaugurazione: Papertura al 
pubblico si farà quindi semplicementeme] eforno 


y che sarà definitivamente stabilito e coll’orario 


che:sarà reso di pubblica ragione senz'altra 


. formalità. 


_A membro del Consiglio provinciale di sa-! 
nità è stato eletto il sig. consigliere Ange- . 


È 
(del 
4 


La Visita generale di ricognizione della Tineà 
di cui è incaricata una Commissione. tecnica 
a tal nopo hominata, si farà, come lo com- 
“porta una ‘simile operizione, in modo affatto 
privato,e senza alcuna pubblicità. 


— Leggiamo nel Piccolo Giornale di Napoli 
di 


— Stamane son giunti da Brindisi S. M. 


i l'imperatore del Brasile e la sus augusta con- 


| 


| 


del Municipio, e buon numero » di studenti © | 


d’invitati. Il ministro dell'istruzione pubblica, 
assente, era rappresentato dal segretario ge- 
nerale. Come era stato amnunziato; il discorso 


d’inaugurazione venne letto.dal prof. Moriggia; ‘ 


il quale ‘intratterme gli uditori per circa un 
ora. Dopo aver.accènnata la profonda trasfor- 
mazione avvenuta nella Università romana, il 
prof: Moriggia Tia preso avateridere tm verò 
programma d’istruzione quale egli lo deside- 
rerebbe in Italia, incominciando dall’istruzione 
obbligatoria e passando in. rassegna tutti i 
principii fondamentali dell’istruzione pubblica. 
Fa molto felice sopratutto quando toccò della 
relazione che deye passare tra lo sviluppo: fi- 
sico.e. quello della mente, e-la parola sua; fa- 
cile éd ornata, produsse ottima impressione e 
fu vivamente applaudito. 

Quindi il rettore dell’ Università, cav. Car: 
lucci, diede. anch'egli lettura di un breve di- 
scorso, rendendo conto di ciò che venne fatto 
erche aneora,s’intende di fare a vantaggio del 
romano Ateneo, Ancheegli fu applaudito e così 
terminò questa funziune scolastica, la quale 


non può a meno di aver fatto conoseere ai © 


giovani la diversità che corre fra il culto li 
berale della scienza ed:;un insegnamento stretto 
da pastoie contrarie allo; spirito. dei tempi. 


rio; "di-«proprietà-di--Casa Savoia; e recente- 
mepte. restaurata. 

Annunziamo con piacere che il chiarissimo 
dott. Emilio De Rossi, professore di ottoiatria 
nella nostragUmiyersità, ha aperto un dispensa- 
‘rio medico-chiturgigo in via del Tritone, N. 5, 
dove egli darà ogni giorno, dalle ore 12 al- 
l’una pom. ‘ai poveri delle consultazioni gra- 
tuite, specialmente per le malattie degli occhi, 
| delle orecchie e della gola. 


una. rissa, che terminò colla ferita di un indivi- 
notte percorrevano quella via e videro degli 


‘sero là ‘oro giusta‘ meraviglia perchè quella 
contrada e-tutte le adiacenti fossero in queJl’ora 
affatto prive di guerdie o di carabinieri, 


vigilariza'în quelle vie. 


16 corrente : 

Furono operati 40 arresti per oziosità, 3 per 
questua, ano per disordini in una casa di tol- 
leradza. 

AI caffè del Parlamento “furono rubati due 
polli pet opera di certo ©. Crispino, che fù 
sùbito arrestato. 

Igmoti‘ladri: penetrarono nell’ edicola ‘per Ta 
vendita.dei giornalisin Piazza Vetiezià ; è vi 
derubarono 200 esemplari dellà Libertà e Guz- 
zelta del Povolo. 


‘OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
il a 15 novembre 18 
(Osservatorio del: Collegio Romano) 

vul-Baromèfrb:(è ridotto 120° (e al mare. L'a'- 

tezza della stazione è di 490,65; 

TT Barometro & Mezzodi 70452 
Tron fi chi rido 3) 
0 15,8 — Mininio 8,7 
a del giorno 

ts Assolita 7,51 


®' Relativa 875 


ti oUmidia 


La x Si leggo nel. Corriere Mercantile di Ge 
Nova del 14; 00° 


In ‘ia dell’Ahgelò Glustoddo avvenne stanotte!" 


Rileviamo dal-libro-della Questura dal 15 al | 


duo. Altuni egregi cittadini che verso mézza® | 


‘Domini in attitudine poco rassicurante, ci éspres:-@ 


‘’’Îm uno dei nostri numeri pretedetiti fu da 


sorte, che han preso alloggio all’ Hotel Vittoria. 
Il cav. Andrea Colonna ha ossequiato l'impe- 
Fatore e l’imperatrice in nome di S. M..il Re 
d’Italia. L'imperatore, ci si dice, ha espresso 
il desiderio di assistere all'apertura dél Parla- 
Mento il di 27. 

Stamane ha visitato Capodimonte. Ha ri: 
cevutoîl senatore Fiorelli, che lo accompagnerà 
posdomani a Pompei. 


L'incendio di Ginevra. — Il Journal 
de Genève del 14 reca alcuni particolari sul- 
l’inceridio. avvenuto ‘in quella. città il 43: 


All’ora in.cui scriviamo, essa scrive, la nostra 
citi è in preda ad una commozione indeserivi- 
bile. In uno. dei più bei quartieri della. città 
bassa, sul gran Quai; due case sono în questo 
momento avvolte. nelle fiamme; e l'incendio, ali- 
mentatò ida un violentissimo yento di nord-est, 
minaccia di assumere le proporzioni più inquie- 
tanti per la sicurezza dei vicini quartieri. 


Se dobbiamo prestar fede alle informazioni che | 
ci vengono trasmesse da un festimoîie oculare, | 


il fuoco sarebbe scoppiato circa le ore 7.1{2 an- 
timeridiane nelle soffitte della piccola casa che 
fa angolo dietro il Caffè di Ginevra. Secondo ogni 
probabilità; nel forno del prestinaio, che occupa 
il piano terreno di quella casa, venne fatto fuoco 
soverchiamente; il camino era cattivo e scoppiò 
nei granai. Quasi immediatamente si vide il terzo 
piano tutto in fiamme, ed il fuoco si comunicò 
rapidamente alla casa. che fa l'angolo del gran 
Quai e della piazza del lago, dove stanno gli 


uffizi del Consolato di Francia, e che è una delle î 


più considerevoli della nosîra città. 

Lo, stesso. giornale. narra. che; ltingendio si 
manifestò. poco dopo arche nei ‘granai del: 
lHotel de la Couronne, che pure era lontano 
dalle case, dové prima era scoppiato l’incen- 
dio. Fu convocata Ja milizia. A mezzanotte 


* sin: L2 ;x l’incendio pareva circoscritto. 
Stamane, mons. Angelini, vice-gerente di. " par 


Roma; :‘consacrava la'chiesa del:Santo. Suda- j 


NOTIZIE. ULTIME 


Rs 


La lettera del sig. Giulio Favre, pubblicata 
dal Journal Offic:el, pone fine alla controversia 
suscitata rispetto all’ autenticità del dispaccio 
del, conte D’Harcourt. 

Il sig. Giulio Fawre deplora ‘che vil’ copista 
abbia omesse le pardle non è che (ce n'est pas 


que). Riproduciamo dunque il dispaccio, ag-/| 


giungendo queste pardià: 


Risponderò.alla lettera del sig. Thiers. Il poco 
che la mia situazione mi permetteva di fare a 
pro delle vittimè della guerra l'ho fatto con tutto 
il core. Sor sensibile al voto che voi. mi. tra- 
smettete. Tutti hannò interesse a che lo Stato di 


Roma nen rimanga qual’ è. Voi avete oggi degli | 


imbarazzi, i quali non vi lasciano tutta la vostra 
libertà d'azione. Io non domando più di quello 
che sì deve domandare. Desidero soltanto che il 
vostro governo dia al Gabinetto italiano dei con- 


Noi dividiamo la meraviglia di queiSignori | sigli di’prudenza, ché gli dica di badare a pro- 
e chiediàmo ‘all'autorità di ordinare maggior | cedere adagio, di non prendere misure precipi- 


tate; di non entrare in vie che diverrebbero fa- 


i cilmente pericolose. 


Essi vogliono per forza stabilirsi a Roma, defi- 
nilivamente, e mille ragioni fanno sì, che Roma 
nòn può divenire la loro capitale ; ora l'avvenire 
sarà ciò ‘che a Dio piacerà. La sovranità non è 
dà. ricercarsi in tempi come i presenti; lo so me- 


iglio di chicchessia. Tutto ciò che io desidero è 


un cantuccio di terra ov'iò sia padrone. /Von è 
che: se mi si facesse l'offerta di restituirmi i miei 
Stati, rifiuterei, ma finchè non avrò cotesto can- 
tuccio di terra, non ‘potrò. esercitare, nella loro 
Dienezza, le mie fimzioni ‘spirituali. 


Così resta ristabilito il (testo. primitivo del 
dispaccio. Non:c'.è alcuna ragione di sospet- 


tare che il signor Favre'abhit voluto prestarsi 


‘a um ripiego per. salvar capra e.cavoli, e cè 
nérsono invece molte per credere alta sna:pa- 
rola. Ma, fatta la correzione, ‘resta pur sempre 
la sollecitadine con cui parli del ‘governò ita 
lianiò; invitando. il sig. Thiers ad, adoperarsi, 
perchè. proceda_adagio_e non prenda delle ri. 
soluzioni precipitose. Non è il linguaggio dei 
clericali, i‘ quali vorrebbero Jo. scompiglio ; 
héllà Speranza di prodatre délle © Implicazioni. 
Quanto valla‘frase (così tontroversay essa sis 
gnifica questo soltanto, che il Papa non met- 
terebbe ta sogijua:tro Sl mordo, pet riagere.i 
suoi Stati, ma nop li riliuterebbe se gli si of- 
frisse di restituirglieli, e intanto domanda un 
cantuetiò di tetta, per esercitare liberamento 
le su funzioni spirituali. Ora non conviene 
dimenticare: che il Papa teneva questo discorso 
un mese prima che fosse Approvata la legge 
delle guarentige , con la quale gli si assicurò 
assai, più d’nm cantuccio di terra, dandogli il 
Vaticano e gli edifici, annessi, oltre. l’assegnar 
mento e le franchigie che vi sono stabilite. 


e erennti BALI 


to che l’inavgurazione d Jla ferro-! 7 TI3 eat 
| wia di Ponente da Savona al Gestito Bin) Dispacci particolari 


‘ doveva aver luogo fra il 20 e 25 del corrente 


dell’ OPINIONE 


Vigna, 1. — M° ministàò” Andrassy 
di una circolate a’ rap- 
presentanti d'Austria all’estero, ‘in cui ‘e- 
+Sportà il programma di. politica interna- 

zionale, fondato sul mantenimento della 
Pace © sull’accordo ‘di viste tra l'impero 


indirizzerà, sabato, 


0 l’Italia: 


che accorda l’amnistia generale. 


in qualità di maresciallo del sultano. 
Genova, 16. — Il generale Angelini 
venne ‘assolto ‘dall’acchsa » di: ferimento e 
ritenuto colpevole soltanto del porto d'arma 
insidiosa, con circostanza attenuante. 


T—___se=_-e=_e—_____& 


DISPAGCI ELETTRICI 


AGENZIA” STEFANI ) 


Nuova York, 14. —-GOro 411 (88. 

Napoli, 15. — L'imperatore e l'imperatrice 
| del Brasile sono.arrivali stamane e presero 
; alloggio all’Hòtel Vittoria. 

Parigi, 15. — Carlo Ferry ha ordinaté lo 
| scioglimento del Consiglio “municipale di A- 
jaccio. 1 

Egli lasciò la Corsica ieri. 

Vienna, 15. — Continueno le ovazioni di 
| diversi municiph e corporazioni ii favore del 
‘ conte di Beust. Agnes 
| H conte di'‘Beust-avrebbò rifintato il regalo 


+ 


| una sottoscrizione. — ri 
Vienna, 15. — Il Tagblatt erede di sapere 

che il ministro russo a Vienna, conte di No- 
| vikoff, sarà richiamato e che gli succederà il 
generale Jgnatieff. |” 

Cracovia, 15. — Lo Czas dice, che se Ja 
Dieta della Gallizia venisse sciolta, il ministro 
polacco Grocholski darebbe la sua dimissione. 

Versailles, 15. — Valentin, prefelto di po- 
lizia, ha dato la sua dimissione. Corre voce 
che gli succederà il sig. dj Cresson. 

Il march. di Banneville ritorna a Vienna 
domani. — : 

È smentita la voce che siano scoppiati tu 
multi în Corsica. 


la nomina del conte Lonyay a presidente del 
‘ministero erlarconferma degli valtri ministri” 
nei loro posti. 


| servigi resi da lui tome presidente del mini- 
‘ stero ungherese...» .._..., 

Londra,, 15. — Le entrate del primo seme- 
! stre dell’anno fiscale dal 4° aprile ‘al 1° ottobre 
danno, 48,912;934 sterline) Nel periodo vcorri- 
spondente dell’anno scorso diedero 47,355,900. 
Le speso ascendiio a-45,988,083. r 

Dondra, 15.‘ Fu ricevata a Chiseltafst 
i una deputazione parignia “giufita in occasione 
della, festa dell’imperatrice.. 

Londra, 15. — Un discorso di Fortescue, 
‘ presidente dell’ufficio di commercio, pronun- 


| pere quale sarà il risultato dei negoziati rela- 
tivi al, trattato di commercio. Mila da 
Il Times pubblica uh fr il quale dice 
i che, dopo il ricevimentò della nota di Graî- 
ville, il governo francese fu sul punto di de- 
munziare ‘il trattato 1ma'che il protocollo re- 
sterà aperto fino a) 12 febbraio 1873 onde 
permettere che si proseguano le trattative. 
Pùrigi, 15. — Una Jettera di Xaviet Ray 


| conta che il conte ‘d’Hareourt prima’ di pare 
tire per Roma disse che le parole del Papa 
i riferite nel sno dispaccio erano; le seguenti : 
« Tatto ciò che. desidero è un piccolo ‘canto 
della terra ove io sia padrone. » Ciò nom si- 
gnifica: «Se si offrisse di rendermi gli Stati, 
io, ricuserei. » 


Berlino, 15. — La Corrispondenza Provin= 
ciale dice che la nomina di Andrassy è unà 
nuova garanzia che le relazioni amichevoli fra 
VAtistria 6 JA Germania mon saranno alterate, 

Vienna, 15: — Oggi; essendo festa, la Borsa 
rimase chiusa. 

Nuova-Fork; 15. — Boutwel_procenterà al 
Cofutesg tì rapporto col quale raccomanderà 
che' si autorizzi ib sovérnò fi Pagare, gl° inte- 
ressi del nuovo prestito anche an Europa. 

Garlsruhe;: 15:7= La "Dietà Fa: convoclità 
pet 20 novembre. Roberto De Mohî fu ziomi- 
nato presiderite della Camera Alta. 

Berlino, 45. ="Il Reicnstg ha approvato 
in terza lettura il trattato di estradizione col- 
Pitalia. 

Approvò purè la proposta di Lasker per 
estendere la tompetenza dell'impero sopra tutti 
i rami giudiziari. spaini 

Pirigi 45. + La messa CA pet. 
oggi nella \éhiesa della Maddrlen:, onde he 
steg fare Saut Eufemia, non ehbe Tnogo per 
ordinè del governo. Però SEIN fi di 
persone, fra le quali alcune Gombità Boffi: 
partiste, si recaranò Alla Chiesa. Parecchi per- 
sone intervenute firmarono viti indirizzo all’inie 
peratrice; mel quale è detto che i sottoscritti 
avevano pregato per-]n famiglia imperiale; 

Nessun disorditie ebbè è lamentarsi. © 

Vienna, 16. Ieri Andrassy ha. assistito 
ad ‘una serata dell’ambasciatore russo. 

Il Wanderer anamazia chesil. governo har do- 
ciso di ordinaré in Bucîiti le elezioni dirette 
pel Reichsrath. 


Parigi, 18. — Si aspetta un decreto 


Cairo, 18. — La riconciliazione fra il 
Kedivo e il Sultano è completa. 1l figlio 
mmaggiorerdel Kedive va a Costantinopoli 


nazionale che si voleva Gffrirgli per mozzo di | 


Pest, 15. = La Gazzetta Ufficiale pubblica 


Pubblica inoltre una lettera dell’imperatore, | 
la quale ringrazia Andrassy degli eminenti. 


ziato a Bristol, dice che nessuno può ora sar 


| mond pubblicata dal Jowrndl des-Deébats: rac-' 


sessio e della Camera per un mese, i 
ù (4. gi, 16. — Una lettera di Gitilio Favre 
Licata nel Journal officiel, Spiega che nel 
fig io del cal pra il copista omise 
‘e seguenti parole: Non-è che..., il D 
FRE API tre divani) © TARE 
 Favre soggiunge che nom tirò altra conelu- 

Sione senonchè quella che îl Papa adoperò un 
linguaggio nuovo. 

_ Havre ricorda pure che il suo pensiero è 
riassunto verso la finé dell’opuscolo con que- 
eo pe Ciò che domanda il Papa bla 
ricostituzione del dominio fontificio. > 

Madrid, 16. — 1 depntati' del ‘partito mo- 

“lerato lianno tenuto una riunione molto ani 
mata. - 

Fu deciso con 16 voti contro 43.di appog-- 
lare il governo nell’occasione della proposta 
Ul un voto di censura. 

La minoranza voleva.la libertà d’azione. 

Parigi 16 15 16 


Rendita francese 8 010... .456 50] 5690 
» italiana \5 010 .. | 63 55 ; 64-25 


GIACOMO DINA Dmertone. 

ROMBALDO GIOVANNI, «Gerente, 
i Sco 

BORSE DI COMMERCIO: 


Borsa di Roma @e1 16 novembre 


Nomy 


Rendita italiana E 6 e 
‘onsoli& neo 5eR..A 
aa lazionale gii bia 
Detto © rpiccoli pezzi . 4% 
Obblig, Beni Rocles. B UH 4, du LL 
Gertificati snl.tesoto. B #19 /. 587 50 500 — 
Detti Emissione 1882-04, 69.40 
Detti conosmbiati.  ... 6775 
Banèa Nazionale italiana, . ; 10008 — 3100 
Banca Romana. .;., » 1000 — 1152 


Azioni Tabacchi (0. 


500. — 

Obbligazioni dette 6 TI800 — aL 
Strade Ferrate Romp 500 — 1% 

| Obbligazioni dette/4 sr, 500— 185— 
Strade. Ferrate Meridionali. , 500 — —. 

| Buoni Merid. 6 79 (oro).u.,. 500 -— —.. 

| Società\Romans delle Miniere 

| AMfO0 + eee n oencio 810, 


} 
-Non tuttii privilegi sono caduti ancora, quan- 

quela legge di libertà li abolisca. Anzi la li- 
| berazione di Roma ha dato una importanza sin- 
golarissima a un privilegio accordato dal caduto 

governo pontificiò e che, riconosciuto come di di- - 
rittoy dal governo nazionale, deve durare ancora 
i per 1& anni. 

È ilsmonopolio concesso a una Società forma- 
tasi a Roma in unione colla Casa Cail-Halot di 
Peppellea per l'esercizio con privativa assoluta 
nella provincia di Roma dell’ industria della fab- 
bricazione dellò zucchero di ‘barbabietole, con e- 
senzione dal dazio consumo e da ogni tassa spe- 
ciàle di ‘produzione e con franchigia doganale per 
importare dall'estero macchine, utensili e; quanto 
occorra per tale îndustria. 

Hit Società romana, dotata di. tal privilegio, e- 
6ledesarcitò per quattro Janni Ja fabbrica di 
zucchero del Castellaccio, lra Anagni e Segni, in 
provincia di Roma, e ne ottenne i più incorag- 
gianti. risultati. Perchè l’esperienza dimostrò come 
‘dalle vastissime terre dell'Agro Romano, feraci © 
per natura ma' per lunga incuria quasi improdut- 
tive, ‘si ottenganò a buon ‘mercato ‘barbabietole 
eccellenti dalle ‘quali si ricavò il 7 pér dento di 
‘bucchefò ; ‘risultato not ottentito nelle ‘grandi fab- 
briche! del Belgio e. della Francia. L'utile netto 
dato ai capitali impiegati dalla fabbrica del Ca- 
stellaccio, anno per anno, fu dal 32 al 35 per cento. 

La liberazione di Roma avendo’ soppresse le 
barriere doganali che limitavano l’angusto Stato 
pontificio e dischiuse così libere le vie ai prodnt- 
tori Apivegiai delia provincia di Roma a smer- 
ciare lo zucchero in tuitta Italia, offrendolo a mi- 
nor.costò, di. quello che si importa dall'estero, 
sorgeva allora l'opportunità di ampliare su; vasta 
scala la coltivazione della barbabietola nelle vaste 
pianure dellà campagna romana, e quindi di al- 
largare è moltiplicare la fabbricazione: dello zuc- 
chero. 

Con tale intento si ‘è costituita, ‘col capitale di 
10 milioni di lire, la Società @nonima Traliana 
| privilegiata per l'industria dello siccheto di bar- » 

babietola nella provincia di Roma, nella quale si 

fase la Compagnia romana, cedendo alla prima il 
suo privilegio e lo stabilimento di Castellaccio e 
“ricevendo în compenso tante azioni della nuova 
Società. i 
La sottoscrizione pubblica alle Azioni della 
nuova Società gnonima Rpivilegiato (da. Lire 259 
l'una) è aperta dal 14 al 22 corrente e avr ra 
dubbio tm *coritorso tre .o uao vole niaggiore 
del numero disponibile di azioni, peroechè sj tratta 
di una industria che, utilizzando (un prodotto. del 
stiolo nostro, provvede uno degli articoli di mag- 
gione è più imiyersale Ciisulno: di iùHMdtistria 
che, fenza privilegi speciali, fruta.ia. Franeia;in 
«Austria; «in Genivania: il 25 per cento e che ha 
già dato» nella fabbrica privilegiata di Casteltaccio ’ 
dal 32-al-35 per cento di utile netto. -In.un af- 
fare così positivo; così sicuro e di tanto  guada- 
gno l'itnpiegare Capitali è veramente acciuffare la 
fortuna, dl 


l ODI BANDA anti 

NMAESTR salti 
fiapolifanò; fornitò Ui ‘olfimi “doenmenti; | essendo 
disponibile, cerca piazzarsi..in.qualche paese. Per 
le informazioni scrivere al sig: Cesare Ruggiero, 
fabbricante, di strumenti ‘musicali. Chiostro San 
Tommaso Aquino in Napoli. 


SOCIETÀ-DELL:0- ZUCCARO. — V. 4. p. 
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LIQUORE: Voill'annunzio în La pag. _ 
ROMA! ROMA! Vedi quarta pagina. 


- Piazza Castello - DD, 


LANTICA 


l@e>—<2) 


Onde non smentire la fama acquistatasi pe 


TORINO — TORINO 


«da non temere alcun 


DI TORINO 


Già si favorevolmente conosciuta per ta Della s 


aperse una succursale 


RO? 


stà di guadagno offre al Pubblico romano e forestiere il più bell’assortimento d’ar-' 
ticoli a MAGLIA, TELE e MANTILERIE DEL PIEMONTE (filate a mano) FAZ- 
ZOLETTI, COPERTE CORTINE e TAPPETI a prezzi sommamente convenienti 


DITTA 


celta e convenienza della sua merce 


pen - 


TO 
VNWOY — VNOU 


ET 


2 


r la modicità dei suoi prezzi ed one-| 


199; 
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SOCIETA ANONIM 


PERLA FABBRICAZIONE DELLO ZUCCARI 


i n gg ia n° © pd 
sotto eli auspici della Banca Agricola Romana 
, SEDE:CENTRALE IN.ROMA 
Capitale sociale L. 8900000, diviso in 20;000 Azioni di L. 250/Giascuna 


Sottoscrizione pubblica in Italia ‘a N. 10,000 ‘Azioni. 

j Il Consiglio di amministrazione della Società suddetta, con deliberazione, del 12 corrente; ha auto- 

hizzato il Sotioscritto a, dichiarare che Ja Società ‘da esso ammivisirata nulla. ha di comunelcon l'altra 
Società anonima che; dicesì privilegiata per l'industria, dello Zuccaro nella Provincia»divRoma 
è cho. le proteste di.aleuni «proprietari.della Fabbrica di Zuccaro del Castellaccio 0 della Banca Romana 
non.hanno alcuna relazione‘ con: las medesima. 
Il;detto Consiglio inoltre “ha\deliberato cho per favorire. maggiormente il. pubblico, le, sottoscrizioni] 
‘alle “Azioni deila ‘Società «siano «ricevute» a tulto il ‘20 corrente. i 
‘Roma, 13 Novembre /1871, palazzetto Sciarra dalla Sede della Banca Agricola Romana: 

L'Incaricato della Direzione Generale 
i. M. Degli Azzi Vitelleschi. 


CONDIZIONI DELLA SOTTOSCRIZIONE 


Le®Azioni che’ sì’Gmet'otio s0n0 ‘10,000 da. Lire 250 ed. hanno! diritto*all’interesse annuo scalare. del 6. per 


* nosciuta i 


"| diranno L 
|.con pochi 
| sintomo di 


i 


CES 


“MAGNETISMO 


Anna De Cornelio, sonnambula già co- 


da lei ottenute, avvisa che; tutti i,giorgi, 
dalle, 9.del mattinovalle 5 di sera da con- 
suli nel suo, magnetico sorno pi 
le malattie e per qualsiasi così. Prezzo‘ 
\'di ogni consùlto in propria casa Lire 3. 
*’Recasi nelle ‘famiglie degli ammalati per 
Lire 10. I consulti delle ‘provincie Spe- 


sulto a pronto corriere col metodo di cura. 
! Abita in Roma, via Coronari, n. 34, p.p. 


NUOVA RABBANGA ITALIANA * 


Fabbricante Profumiere.. 


Via Romana, 11 -143 


È, 


“SIROPPO DI BALSAMO DEL ‘TOLÙ 

al citrato ‘di ferro. i ; 

Certo rimedio nelle bronchiti «croniche, rei rodomi della tisi, nelle malattie 

eroniche dell'apparecchio respiratorio ‘éd’efficdtissimiv' come tonico nei languori 
prodotti alla debolezza dello Istotnaton tom ona fi criuiete nd 


Ricottostititii 1a sua efficacia nella rachitide. dissipandola ed atto a -preve- 
nirla se-ci fosse Ja tendenza. (Ogni oncia «dî'‘sciroppo contiene grani oso di 
citrato di ferro. Filo i Î 


+Laboratorio chimico «di O. | Carfesi; ‘via (San Gallo, num: 52, Firenze. 


AVVISO LETTERARIO 


A'Gagione di un, forte aumento di pigione 
nella libreria di} GIOVANNI GALLARINI, 
|posta in ‘piazza’ Montecitnrio; N. 19 21, 


La ‘Liquidazione non durerà che 


n Roma per le moite;guar i 


rtulte 


. 3 50 con lettera raccomandata 
cappelli dell’infermo e. qualche 
lella malattia; e si avrà il con- 


DI PROFUMERIR 


ARE MANETTI 


FIRENZE 


eento:a'datare dal’primo Versamento, ed ‘ai dividendi dal 1° gennaio 1872. 


. VERSAMENTI. è BENEFIZII E. DIVIDENDI. 
Lire. 25 all'atto della Sottoscrizione. Le Azioni hanno diritto: © 

» 25 dal 5 al 1Odicembte 1874 contro consegna del 4, Ad'un interesse annuo! fisso del © per cento pa 
Titolo Provvisorio firmato dalla Società e negozia= || gabile, semestralmente. 
bile alla Borsa, % 2. Al/75 per cento degli utili netti constalati ‘dal ‘Bi 
Le rimanenti lire 2@® saranno pagabili.in rate mensili || lancio annuo. 
da lire #5 cadauna. 3. Il pagamento degli interessi e Dividendi si effettuer? Prof. 
Chi pagherà l’intera Azione avrà diritto all’abbuono sca- || nelle;principali città. d'Italia, ;presso. i Banchieri. che sa (Collegio 
[lare del 6 per cento sulle somme anticipate. ranno indicati a suo lempo. 


IST 


La sottoscrizione è.sperta fino a;tutto il 20 novembre 1871. 


delle malattie ‘delle orecchie 


dal cav. PASQUALE, VALERIO 


dale degli incurabili, via Orticello,;9, 
riceve ‘in casa dalle 10 alle 2. Napoli. 


BREVE TEMPO 


Raccomandiamo a tutti \i- signori librai ‘e ‘letterati ‘ece., ecc., d 
approfittare,;di questa favorevolissima occasione che troveranno de 
vibassi nei prezzi non mai usati in altre liquidazioni. 


NAVIGAZIONE A VIPORRSUL NILO 


Il Consiglio d’Amministrazione di questa società ha, nominato 


ITUTO CLINICO 


perla. cura 


diretto 


di Pratica, e.Clinica hel Real 
medico, e nel grande N 


Lo Sottoscrizioni si ricevono in ROMA presso;la Banca Agricola Romana; Piazza Sciatra e presso i 
signor Fausto Compagioni ‘e (.° via Ss. Apostoli n° 7,e-presso tutti i Corrispondenti dei medesimi tant; 
in Roma quanto’ nelle ‘altre città’ d'Italia. 


n Fede racanna ci AIR 
[ASMA ri I MEA 
lutte le le- |°L |») *} Hi ba È, n 
zioni delle vie respiratorie,‘ sono vcalmate Lo T-NEVRALGI el dott. CRO- di S, M. la Regina Maria Adelaide, é 


RE, n sadeo SSIRNA rei Dio della ‘scatola deve oe la 
È s i 1 N uarite, mediante i \a.del dott. CRONIER in nero. sit 
pol TUBI ‘LEVASSEUR, farmacista di 1° classe, | farmacia LEVASSEUR, 19, cine sà 
19, rue'dé la Monnaie, Ei 4 Monnaie, è Paris. 

5 i eposito in Milano presso:Manzoni e Ci, Ù 


di S. A. R. la Duchessa, di Genova, 

rende noto al pubblico che è yenuta a 

stabilirsi iù questa città di Roma, vi- 

colo dei Greci, n° 6 al dh — Essa | zione dal 
ell 


È 

; è autrice del Libro Igiene le Spose, i 

| che sì trova vendibile alla Ditta A, Danto na 
Ferroni, ‘via ‘della Maddalena, 46-47, | Per gli 


Roma, al prezzo di L, 1 50. 


. Leva Militare 


La Cassa Dotale, Società autorizzata 


accetta come ‘assicurati i-giovani, com- 
presi nella prossima futura leva militare 
col versamento totale di L. 949 50 
onde possomo. provvedere all’ ufl'anca< 


alla Direzione della»Società. 


98) Fleet Street — Londra. 
40 Domhof — Cologna'sul. Reno. 
22 ‘Gallerie du;,Roi Bruxelle, 


qual sue udico agente ed affidato a 
M. Robert Etzensherger, Grande Albergo Vittoria in Venezia. 
la sorveglianza generale dei ba'telli e le panatiche di. bordo. Partenze regolari 
avranno luogo «in avvenire ‘dall Cairo '—*Lé ‘prithe di quest'anno essendo fissate 
al 46 novembre e 42 ‘dicembre p. v. Tragitto:fra*Cairo (Builaè) ad'Asszan (Philea) 
e Titordò circa 20 giorni. | Pres 10: di passaggio, compro il ‘vitto 4 bordo, delle 


guide locali e monture onde vii ‘tare ì monumenti Z. 44 Sterline in oro (1° classe 
soltanto). È 3 


Per ‘ulteriori ‘informazioni; in questo riguardo’ come per i; 
lunque punto dell'Europa central: nell Egitto e la Palestina, indivizzarsi 


M..Th, Cook 


Decreto del 20 novembre 4864% 


servizio attivo della prima @a- 


er il viaggio di qua- 
i suddetti. 
4 


schiarimenti'dirigersi in Arezzo 


ne DEI 
; \IPATE SBENE (FRATELLI 
Premiato alla Fiera italiana di prodotti agrari 
e ‘industriuli in Firénze/— Anno II, 1871 
C'AlEsposizione di Forlì con medaglia. 
inventato e preparato da Giuseppe Tramonti , direttore. della farmacia di 
San Giovanni di Dio ìn Firenze, Borgognissanti , n° 20, rimpetto all’Al 


<REALE FARMACIA 


Via [del Gamba 


ACQUE! DELLE RR, TERME DI MONTECATINI 


Unico: deposito perRoma eProvincia-presso la i 


‘SCONTO AI RIVENDITORI 


I 
ed a Parigi presso l'inventore, boul. Pjanoo 

ne de Vedere la memoria sull Dusificazione Sila DH,A 
[}\-upito mi llacone: ii in Roma presso la Ditta A Depia Ferroni, 


GARNERI 


re 


ergo d’Italia. 

Questo squisito. Liquore; da ‘usarsi/ specialmente dopo il pasto, è un. eccellent 
rimedio contro le lente digestioni e le debolezze organiche... L'uso costante dell 
medesimo assicura una prospera longevità. 


Depositi in Firenze presso i signori Doney ; fratelli Giacosa; Casoni ; Con-| 
Itessini; Gigli; alla Confettureria Castelmur e in tutte le principali drogherie 
IRoma; presso la-Ditta-A:-Dante Ferroni Via della Maddalena 46 e 47. — Bol 
logna, alladrogheria Tinti, ponte di ferro ; — Livorno, \presso i fratelli Bortelli 
Ispedizionieri’ în'\via'della' posta}/n°' 2; — Modena, dai fratelli Bonacini, Piazza 

rande. Prezzo L. 3 80 in Firenze; contro vaglia postale di L. 4 dirètto al fab-| 
bricatore si spedisce franco di porto in tutto il regno continentale. 


1:127..+5 Per le spedizioni in provincia, aumento 


TIPOGRAFIA DELL'OPINIONE diret 


GUIDA AL PENSARE 


Opera: pedagogica premiata dal ministero della pubblica istruzi 

È ‘one del profes- 
sore LEONE TEDESCO. Prezzo L. 4. Ditigersi all’aotore in Firenze Da 
Santa Croce,:12, oppure all'Emporio Librario di A. Dante Ferroni, via Cavour. 


stali e di 53 cent. per chi desidera l’invio raccomandato. 


Hiatena 46 647. Nayoli, stessa {Uitta, via Roma, già, To 
Ditta, via' Cavour, 27. . 
agli ! * Li “don ; 
ISTITUTI MILITARI SCUOLA TECNICA 
di cent. 25 per le spese ;po- ; Milano, via Camminadella, 22. i 
Condotto da una Società di prifessori del soppresso collegio militare di Milano. 

9) Gli studenti di commercio verranno istruiti secondo il metodo svizzero. — Per 
a da C. Carbone. informazioni rivolgersi al Direttorè del Convitto, Giovanni Aimo. 


